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CAPITOLO 1  - OGGETTO, AMMONTATARE E DISPOSIZIONI RIGUARDANTE 

L’APPALTO 

Art. 1.1  Oggetto e ammontare dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto la realizzazione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire 

ultimare i lavori di “ RIQUALIFICAZIONE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEL 

CENTRO URBANO DI CERISANO” progettati in risposta all’Avviso Avviso Pubblico per 

l'Efficienza Energetica dell'Illuminazione Pubblica approvata con decreto Regione Calabria n. 6868 

del 27 Giugno 2017. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

Sono altresì compresi, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute 

nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è CUP J95E18000030003. 

 

L'importo complessivo dei lavori ammonta a euro € 133.323,81 (diconsi 

centrotrentatremilatrecentoventitre/81), di cui: 

- a base asta euro €  131.928,82 (diconsi euro centotrentunomilanovecentoventotto/82) 

- per oneri relativi ai piani di sicurezza cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., non soggetti a ribasso 

d’asta, € 1.394,99  (diconsi euro milletrecentonovantaquattro/99). 

In base alla normativa vigente, si indica di seguito la categoria prevalente e le altre categorie di 

lavoro con i relativi importi di Progetto. 

L’importo degli oneri per la sicurezza è stato determinato con le modalità stabilite dal D.Lgs. 

09.04.2008, n.81 e s.m.i. e dalla determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture 5.3.2008, n.3. 

Designazione delle diverse categoria dei lavori ed oneri non soggetti a ribasso d’asta. 

TABELLA «A»: Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabili dei lavori 

 

Lavori 
Categoria  

ex allegato A 
 al D.P.R. 05 ottobre 

2010 n. 207 

Importo  

[€] 

Incidenza 

m.o. 

[%] 

Aliquota 

[%] 

1 

Impianti per la trasformazione 

alta/media tensione e per la 

distribuzione di energia 

elettrica in corrente alternata e 

continua ed impianti di 

pubblica illuminazione 

Prevalente OG10 € 131.928,82 3,65 98,05 
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2 ONERI SICUREZZA - - € 1.394,99 - 1,05% 

 TOT.  € 133.323,81 
 
653.751,8
7  

 
 
653.751,8
7  

 

- 100,00 

 

Il prezziario utilizzato è quello della Regione Calabria 2017 integrato da alcune voci ricavate con 

opportuna analisi dei prezzi, in quanto non reperite nel prezziario regionale suddetto. Tale ragione 

costituisce la motivazione dello scostamento dei prezzi di progetto da quelli del prezziario 

regionale. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi, ai progetti esecutivi, alle 

specifiche tecniche ecc. dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 56/2017, qualora in corso di 

esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 

del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni 

previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto. 

L'importo di cui sopra potrà subire diminuzioni od aumenti per effetto di variazioni nelle rispettive 

quantità, ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, senza che l'appaltatore possa 

trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi da 

quelli offerti per l'esecuzione dell'appalto, e comunque nei limiti fissati dal D.Lgs. 19.4.201. 

 

Art. 1.2 Descrizione delle opere 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 

e dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia.  Inoltre per tutte le 

indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI 

ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

 

Gli impianti d’illuminazione pubblica oggetto d’intervento si collocano nel centro urbano del 

comune di Cerisano.  

Nello specifico il progetto prevedente le seguenti azioni: 

- Rimozione e smaltimento delle armature stradali per la pubblica illuminazione a servizio di 

4 quadri di alimentazione; 

- Smaltimento/recupero delle apparecchiature rimosse; 

- Installazione di nuove armature stradali con soluzioni a tecnologie led e riduttori di flusso; 

- Smontaggio e installazione di un kit  di retrofit energetico a led per le lanterne in stile 

presenti nel aree del comune a carattere storiche; 

- Realizzazione del sistema di telecontrollo a servizio del quadro di alimentazione n.4 in via 
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Savotani, inclusivo anche della piattaforma gestionale ; 

- Intervento in ottica smart city riguardante l’installazione di una targa di allerta con rilievo 

dei parametri metereologici principali. 

 

Tutte le opere dovranno essere eseguite a regola d'arte, conformemente alle indicazioni del progetto, 

nonché alle prescrizioni ed alle norme contenute nel presente capitolato speciale d’appalto e alle 

disposizioni che saranno impartite dalla DD.LL. A termini dell’art. 68 comma 6 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., il progetto  non individua specifici prodotti (marca, modello, provenienze, ecc.) 

limitandosi alla sola definizione delle caratteristiche tecniche, merceologiche di prestazione, ecc.. 

La dizione “Tipo …….” o “equivalente”, ove presente, ha unicamente valore di individuazione del 

livello merceologico e qualitativo di riferimento. 

 

 

Art. 1.3 Variazioni delle opere progettate 
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto debbono ritenersi 

unicamente come norma di massima per rendersi ragione dei lavori da realizzare. 

L'Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia 

dei lavori, senza che l'impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di 

qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente capitolato. 

Le variazioni sono ammesse nei limiti stabiliti dall’art. 106, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

Art.1.4 Osservanza del capitolato generale di appalto. Norme e prescrizioni 

integranti il capitolato speciale d’appalto. 
L'appalto è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni e norme per tutto quanto non 

espressamente regolato nel contratto e nel presente capitolato, alle disposizioni concernenti le opere 

pubbliche dello Stato ed in particolare: 

- il D.Lgs. 18.4.2016, n. 50  e il D.l.gs  19.04.2017 n.56; 

- il regolamento generale sulle opere pubbliche approvato con D.P.R. 207/2010 e s.m.i., per le 

parti ancora in  vigore; 

- il regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con 

Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 19.4.2000, n. 145 per gli articoli in vigore; 

Il riferimento operato nel presente capitolato alle disposizioni di legge e di regolamento deve 

intendersi effettuato al testo vigente, come modificato ed integrato dai successivi provvedimenti 

legislativi. 

L'appaltatore dovrà inoltre ottemperare sotto la sua esclusiva responsabilità alle leggi, ai decreti, ai 

regolamenti ed alle prescrizioni emanate ed emandate dalle competenti autorità in materia di lavori 

pubblici e tutte le leggi emanate ed emendanti riguardanti i materiali da costruzione e di sicurezza 

ed igiene del lavoro e simili. 
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Art. 1.5 Documenti che fanno parte del contratto e disposizioni particolari 

Sono parte integrante del contratto, e devono in esso essere richiamati: 

 il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e s.m.i.; 

 il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

 tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo e le relative relazioni; 

 l’elenco dei prezzi unitari; 

 il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 e l’allegato XV del D. Lgs. 

81/2008 e s.m.i., se previsto; 

 il cronoprogramma; 

 l’offerta dell’Impresa. 

I documenti elencati possono anche non essere materialmente allegati fatti salvo il capitolato 

speciale e l'elenco prezzi unitari purché conservati dal committente e controfirmati dai contraenti. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali le tabelle di riepilogo dei 

lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 

definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a 

corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui 

all’articolo 106, del D.Lgs. 50/2016. 

In caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i documenti sopraindicati, si rispetteranno 

nell’ordine quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Bando di gara - Capitolato generale 

d’Appalto - Disegni. Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire, anche se 

non allegati al presente Capitolato Speciale, potranno essere consegnati all’Appaltatore dalla 

Direzione Lavori, nell’ordine che riterrà più opportuno e in qualsiasi momento, durante il corso dei 

lavori. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, 

l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta dà atto: 

di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo, dei relativi calcoli giustificativi e 

dell’integrale attuabilità degli interventi; 

di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 

costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai 

luoghi, con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche (ove 
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necessarie), alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli 

adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per 

quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, 

alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei 

propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire 

motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità. 

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed 

esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove 

trattasi di aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo 

l’approvazione del Direttore dei Lavori, qualora si trattasse di opere strutturali, l’Appaltatore dovrà 

provvedere al deposito, se in zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e 

integrazioni. Tali progetti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo. 

 

Art. 1.6 Garanzie 

Al momento della stipulazione del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà prestare garanzia 

definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, mediante polizza fideiussoria, con le modalità e 

nella misura previste dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

In presenza di ribassi d’asta superiori al 10%, la garanzia fideiussoria deve essere aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Nel caso il ribasso d’asta sia superiore al 

20%, la garanzia fideiussoria deve essere aumentata di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso eccedente il 20%. 

La garanzia definitiva viene progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento 

dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. 

Lo svincolo, nei termini e per le entità suddetti è automatico, senza la necessità del benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante da parte 

dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 

copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell'affidamento e 

l'acquisizione della garanzia provvisoria di cui all’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016 da parte del 

committente, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

L’importo della garanzia definitiva viene ridotto nei casi e nelle misure previste dalla legge. Per 

fruire di tale beneficio, l’operatore economico dichiara in sede di offerta, il possesso del requisito e 

lo documenta successivamente nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La garanzia presentata a titolo di garanzia definitiva, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 gg a 

semplice richiesta scritta del committente. 

La garanzia garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, il risarcimento 

dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, il rimborso di somme 

eventualmente corrisposte in più, nonché la tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’appaltatore 

in relazione ai servizi connessi con l’appalto, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzioni 

non risultasse sufficiente. 
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La garanzia dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di 15 giorni, ove per qualsiasi 

causa, l’importo della stessa scenda al di sotto di quanto previsto dal primo comma del presente 

articolo. 

Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n.50/2016 l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne il committente da 

tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni 

causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

La somma assicurata per i danni di esecuzione è pari  all'importo del contratto. 

Il massimale per l’assicurazione contro i danni di responsabilità civile verso terzi è pari al 5% del 

valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000,00 euro e un massimo di 5.000.000 euro. 

La copertura delle predette garanzie decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque trascorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Le stesse polizze 

devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore del committente e sono efficaci senza 

riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da 

parte dell’esecutore. 

L’aggiudicatario dovrà trasmettere al committente copia della suddetta polizza almeno dieci giorni 

prima della data stabilita per la consegna dei lavori. 

 

Art. 1.7 Stipulazione ed interpretazione del contratto 

Il contratto sarà stipulato a” misura” secondo le norme del presente capitolato e valutato con i prezzi 

unitari previsti per l'esecuzione dell'appalto. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 

unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 

106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori già previsti. 

In sede di partecipazione alla procedura di affidamento dei lavori, l’impresa dovrà dichiarare di aver 

preso conoscenza del luogo dove dovranno effettuarsi i lavori, della disponibilità d'acqua e di 

energia elettrica ed in genere di tutte le condizioni relative ai lavori stessi, ai trasporti dai luoghi di 

produzione, ai materiali occorrenti. 

In caso di discordanza tra gli elaborati di progetto e tra essi e il Capitolato generale per gli appalti 

delle opere dipendenti dal Ministero LL.PP. vale sempre la soluzione più favorevole al committente, 

a giudizio insindacabile di quest’ultima. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 

codice civile. 
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Art. 1.8 Cessione del contratto e subappalto 
È  vietata la cessione del contratto. 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché dall’art. 3 della legge 

13.8.2010, n. 136 e s.m.i. e del D.L. 12.11.2010, n. 187 convertito dalla legge 17.12.2010, n. 217 e 

dalle ulteriori norme che regolano la materia. 

Si precisa che, qualora il committente paghi direttamente il subappaltatore, il contratto di 

subappalto dovrà stabilire il momento della maturazione del credito da parte di quest'ultimo. Si 

rinvia altresì alle disposizioni contenute nelle schema di contratto. 

 

Art. 1.9 Avvalimento 

Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi all’attestazione della 

certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 89 D.Lgs. n. 50/2016, il 

committente, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di 

Cantiere, ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva 

disponibilità dell’impresa avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 

appartenenti all’impresa ausiliaria. 

In particolare l’impresa ausiliata dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di 

disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in 

disponibilità dell’impresa ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte e 

nei tempi di cui al successivo art. 14. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei 

Lavori di opere non eseguite a regola d’arte da parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul 

cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della 

mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria 

darà facoltà al committente, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione 

del contratto in danno per grave inadempimento. 

Pertanto, la stazione appaltante eseguirà in corso d'esecuzione le verifiche sostanziali circa 

l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa 

ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal   fine 

il responsabile unico del procedimento accerterà in corso d'opera che le prestazioni oggetto di 

contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il 

titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

Le comunicazioni inerenti all'esecuzione dei lavori saranno inviate anche all'impresa ausiliaria. 

 

Art. 1.10 Sicurezza lavoratori - istituti previdenziali 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., il committente ha provveduto alla 

predisposizione del Piano di Sicurezza del cantiere. Tale piano viene posto in visione 

unitamente agli altri elaborati progettuali e sarà messo a disposizione della ditta risultata 

aggiudicataria dell’appalto, nonché delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 

controllo sui cantieri. 
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A tal fine l’impresa aggiudicataria sarà responsabile del rispetto del piano stesso e del 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere attraverso il proprio Direttore tecnico di 

cantiere. 

Trovano inoltre applicazione le restanti disposizioni contenute nel D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. 

L’aggiudicatario è obbligato a redigere e consegnare al committente, entro 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione della avvenuta aggiudicazione definitiva: 

a) le eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al 

decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.,; 

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 

considerare come piano complementare e di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento e dell’eventuale piano di sicurezza. 

L'analisi dei rischi da interferenze è contenuta nel P.S.C. 

I piani di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. sono messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a 

curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani redatti sai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 

incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. L'impresa aggiudicataria è tenuta a 

predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa prevista dalla legge 55/90 e s.m.i., nel 

rispetto di quanto previsto dalla circolare n.1729/UL del 1° giugno 1990 predisposta dal 

Ministero dei Lavori Pubblici. 

L’Appaltatore è tenuto a curare affinché nell’esecuzione di tutti i lavori vengano adottati i 

provvedimenti necessari e le cautele atte a garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone 

addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni a beni pubblici e privati e rimane quindi 

unico responsabile dei danni e degli inconvenienti arrecati. 

L’Appaltatore rimane inoltre obbligato ad osservare e fare osservare tutte le vigenti norme di 

carattere generale e le prescrizioni degli infortuni sul lavoro ed è rigorosamente tenuto a rispettare e 

far rispettare da tutto il personale le disposizioni di legge in materia. 

Di qualsiasi infortunio verificatosi in cantiere dovrà essere data immediata comunicazione alla 

Direzione lavori. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza 

formando parte integrante del contratto di appalto, fanno si che eventuali gravi o ripetute violazioni 

dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Se richiesto il subappalto: Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 

19.4.2017, n. 56, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 

adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa. 

 

Art. 1.11 Ordini della direzione lavori 
Le opere e le prestazioni che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali 

varianti rispetto al progetto stesso, dovranno essere eseguite secondo gli ordini dati di volta in volta 
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dalla Direzione lavori. Qualora risultasse che le opere e le forniture non fossero state effettuate in 

conformità al contratto e secondo le regole d'arte, la Direzione dei lavori ordinerà all'appaltatore i 

provvedimenti atti e necessari per eliminare le irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento del 

committente degli eventuali danni conseguenti. L'appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata 

esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della DD.LL., sia che riguardino il modo di esecuzione 

dei lavori stessi, sia che riguardino il rifiuto e la sostituzione di materiali, salva la facoltà di fare le 

sue osservazioni. 

I lavori da eseguire, le provviste da fare, gli operai e mezzi d'opera da somministrare potranno 

essere indicate all'Appaltatore mediante Ordini di servizio dati per iscritto dal Direttore dei lavori e 

progressivamente numerati. L'appaltatore dovrà accusarne ricevuta apponendo la sua firma sulla 

copia dell'ordine. 

Detti ordini potranno anche contenere le prescrizioni relative al tempo in cui deve essere iniziato ed 

ultimato il lavoro o la provvista ordinata. 

 

Art. 1.12. Personale dell'appaltatore - disciplina nei cantieri 

L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di 

provata capacità ed adeguato, numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli 

obblighi derivanti dalla corretta esecuzione dei lavori, in conformità alle suddette normative vigenti 

in materia di Lavori Pubblici e di sicurezza e salute dei lavoratori. 

L'appaltatore dovrà rispondere dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il 

personale addetto ai medesimi. Detto personale dovrà essere di gradimento della Direzione lavori, 

la quale ha diritto di ottenere l'allontanamento dai cantieri di qualunque addetto ai lavori senza 

l'obbligo di specificare il motivo e di rispondere delle conseguenze. L'appaltatore si impegna, per 

tutta la durata dell'appalto e fino all'approvazione del collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione degli stessi, a non trattare l'assunzione ed a non assumere personale di qualsiasi genere e 

categoria dipendente dal committente e, anche per destinarlo ad altri lavori. 

 

Art. 1.13 Domicilio e rappresentante dell'appaltatore 

Agli effetti legali, per tutta la durata dei lavori e fino al o alla redazione del certificato di regolare 

esecuzione degli stessi o degli stessi, l'assuntore elegge domicilio in 

______________________________, via _________________, civico n°_______. 

Tuttavia, durante l’esecuzione dei lavori e fino al mantenimento degli uffici in cantiere, per 

maggiore comodità, resta stabilito che ogni comunicazione all’Appaltatore relativa al presente 

Contratto potrà essere indirizzata presso gli uffici del medesimo in cantiere, con piena efficacia. 

Eventuali comunicazioni alle imprese mandanti e/o ausiliarie verranno validamente indirizzate al 

domicilio dell’impresa mandataria/dell’appaltatore come sopra individuato. 
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Art. 1.14 Consegna lavori, tempo entro il quale dovranno essere compiuti i 

lavori, penale in caso di ritardo e premio di accelerazione. 

La consegna dei lavori sarà effettuata come previsto dalla normativa vigente. 

Nel giorno fissato dal Direttore dei Lavori e notificato all'Appaltatore, questi deve trovarsi sul luogo 

e fornire il cantiere di mezzi d'opera occorrenti e materiali necessari perché i lavori possano essere 

iniziati entro il termine che sarà fissato dalla D.L. e condotti con celerità e sollecitudine. 

Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al 

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura del committente. 

La consegna deve risultare da un verbale redatto in contraddittorio con l'Appaltatore nella forma 

stabilita dalla legge e dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento delle opere. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, gli viene 

assegnato un termine perentorio, trascorso il quale, inutilmente, l'Amministrazione ha diritto di 

risolvere il contratto e di incamerare la garanzia. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza ai 

sensi dell’articolo 32 comma 8 del D.Lgs. 19.4.2017, n. 56. In tal caso l’Appaltatore dovrà 

presentare prima della data fissata per la consegna il Piano Operativo di cantiere, il 

cronoprogramma e la polizza che assicuri il committente per danni conseguenti all’esecuzione 

dei lavori per responsabilità civile verso terzi per la somma specificata dal bando di gara come 

prevista dalla normativa vigente. Nel caso in cui l’Appaltatore non provveda non si darà corso alla 

consegna lavori e verrà fissata una seconda data quale termine ultimo e perentorio decorso il quale 

si considererà revocata l’aggiudicazione all’Appaltatore. 

Il tempo utile per dare ultimati i lavori viene fissato in giorni 87(ottantasette), naturali consecutivi, 

decorrenti dalla data del verbale di consegna. Si precisa che il tempo utile per l'ultimazione dei 

lavori comprende il tempo occorrente per ogni presentazione ed apprestamento propedeutici 

all'inizio dei lavori veri e propri, nonché quello di normale previsione dei periodi di inattività. 

Per le eventuali proroghe si applicheranno le norme dell'art. 107 del D.Lgs. 19.4.2017, n. 56. 

- Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata, una penale pari all’1 (uno) per mille dell’importo 

netto del contratto. 

- La penale, nella stessa misura percentuale di cui al primo comma del presente articolo, trova 

applicazione anche in caso di ritardo: 

- nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori per la consegna degli 

stessi; 

- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

Direttore Lavori; 

- nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati; 

- L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo 27 del Capitolato, in materia di risoluzione del 

contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
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danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

- Non è previsto alcun premio di accelerazione; 

- Eventuali proroghe saranno applicate secondo le norme dell'art.107 del D. Lgs 50/2016 e 

s.m.i; 

- In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea 

il procedere a regola d'arte dei lavori verranno disposte sospensioni secondo le norme previste 

dall'art.107 del D. Lgs  50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 1.15 Documenti di contabilità 

La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme del regolamento generale sulle opere 

pubbliche approvato con il D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

Art. 1.16 Anticipazione 

Sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 10 per 

cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 

predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 

nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 

lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti 

gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

Art. 1.17 Pagamenti  

L'appaltatore avrà diritto al pagamento ogni qualvolta il credito, comprensivo degli oneri per la 

sicurezza ed al netto delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 35.000,00 (diconsi euro 

trentacinquemila/00). 

Indipendentemente dal raggiungimento dell’importo di euro 35.000,00 (diconsi euro 

trentacinquemila/00) di cui al comma precedente ed in deroga a quanto ivi stabilito, il 

committente potrà disporre, qualora lo ritenga necessario per proprie esigenze, affinché la 

Direzione dei lavori provveda, previa certificazione della regolare esecuzione degli stessi, a 

disporre il pagamento per importi inferiori. La Direzione dei Lavori disporrà comunque ai fini 

del pagamento dell’ultima rata di acconto anche qualora l’ammontare di questa non raggiunga 

l’importo di euro 35.000,00 (diconsi euro trentacinquemila/00), nel caso in cui durante 
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l’esecuzione delle opere vengano ordinate varianti in diminuzione dei lavori, disposte ai sensi 

dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50%, da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale. 

Ai sensi dell’ art. 3 della legge 13.8.2010, n. 136 e s.m.i. e del D.L. 12.11.2010, n. 187 

convertito dalla legge 17.12.2010, n. 217, l’appaltatore è obbligato, pena la risoluzione di diritto del 

contratto ex art.1456 C.C, a registrare su propri conti correnti dedicati anche in via non esclusiva 

alle commesse pubbliche, tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto, effettuandoli 

esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni con riportanti il C.I.G. e il 

CUP, ove dovuto. Restano esclusi da tale obbligo i pagamenti di cui al comma 3 del succitato art. 3, 

fermi restando il divieto di pagamento in contanti e l’obbligo di documentazione della spesa. In 

caso di raggruppamenti temporanei o di consorzi ordinari di concorrenti, le disposizioni di cui 

alla legge 13.8.2010, n. 136 e s.m.i. e del D.L. 12.11.2010, n. 187 convertito dalla legge 

17.12.2010, n. 217 si applicano a ciascun componente il raggruppamento o il consorzio di 

concorrenti. 

La rata di saldo verrà pagata dopo l'approvazione del certificato di regolare esecuzione, che verrà 

rilasciato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

I corrispettivi devono intendersi al lordo delle spese per le commissioni trattenute dal Tesoriere per 

le operazioni di pagamento. Si precisa che i limiti stabiliti dal D.Lgs. 9.10.2002, n. 231 e s.m.i. per i 

pagamenti degli acconti e della rata di saldo, per la redazione degli stati di avanzamento dei 

lavori, nonché per la predisposizione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori, 

in considerazione della natura e dell'oggetto del presente contratto sono espressamente pattuiti nella 

misura massima stabilita dal  D.Lgs.  9.10.2002, n. 231 e s.m.i.  

Il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale, è subordinato 

all’acquisizione da parte del committente del documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

dell'affidatario e, dei subappaltatori, nonché di copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti 

dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. 

Si applica l’art. 48-bis del D.P.R. 29.9.1973, n. 602 e s.m.i. ed il Decreto del Ministro 

dell’Economia e Finanze n. 40 del 18.1.2008, per cui il termine di 90 giorni si intende sospeso per il 

tempo di 5 giorni ovvero di 5 e di 30 giorni stabilito dall’art. 3 del citato decreto n. 40/2008 per 

l’esecuzione degli adempimenti ivi previsti. 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

Il committente riconosce all’appaltatore la facoltà di cedere tutti i crediti derivanti dal presente 

contratto. 

La cessione del corrispettivo d’appalto successiva alla stipula del presente atto è disciplinata dall’art 

106 comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 13.8.2010, n. 

136 e s.m.i. e del D.L. 12.11.2010, n. 187 convertito dalla legge 17.12.2010, n. 217. 

In ogni caso il committente può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

base al presente atto. 
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Art. 1.18 Pagamento dei materiali di costruzione/ valutazione dei manufatti e 

dei materiali a piè d’opera 

Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 17, all'importo dei lavori eseguiti 

è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in 

opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di 

contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a 

rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 

Art. 1.19 Revisione prezzi 

La revisione dei prezzi è ammessa solo nei casi espressamente previsti dall’articolo 106 comma 1 

lett a) del D.Lgs. 19.4.2017, n. 56. Non si applica il 1° comma dell'art. 1664 del Codice Civile. 

 

Art. 1.20 Conto finale 

Entro 90 giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, di cui all’articolo 199 del 

D.P.R. 207/2010, si provvederà alla compilazione dello stato finale e si farà luogo al pagamento 

dell'ultima rata di acconto quale sia il suo ammontare, al netto delle ritenute. La rata di saldo sarà 

corrisposta dopo l'esito favorevole dei corrispondenti collaudi o del certificato di regolare 

esecuzione degli stessi, sempreché non esistano legittimi impedimenti ai sensi dell'art. 218 del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e delle vigenti disposizioni in materia retributiva ed assicurativa, nonché 

adempiuti gli obblighi stabiliti dal presente capitolato. 

Il pagamento della rata di saldo, ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 è subordinato 

alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari 

all'importo della medesima rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato per il 

periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e 

l'assunzione del carattere di definitività dei lavori. 

 

Art. 1.21 Termini per il collaudo o per il certificato esecuzione lavori 

Ai sensi dell’art. 102 comma 3 il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 

definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 

approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed 

i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall'Amministrazione prima che il 
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certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, 

assuma carattere definitivo. 

L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione 

di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di 

collaudo; resta nella facoltà dell'Amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di 

tutte le opere ultimate. 

Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può comunque effettuare operazioni di verifica 

volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 

quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Il certificato di regolare esecuzione dei lavori, di cui all’art.225 del D.P.R. 207/2010, viene 

emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori dal direttore dei lavori ed è 

confermato dal responsabile del procedimento. 

Esso contiene gli elementi di cui all’art.225 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 

 

Art. 1.22 Oneri a carico dell'appaltatore 

Oltre a quanto stabilito dal Capitolato generale, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi 

di seguito precisati. 

1) La formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i moderni 

e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutti i lavori: 

l'eventuale recinzione, la pulizia e la manutenzione del cantiere. 

2) Tutte le opere provvisionali quali ponti, assiti, cartelli di avviso, segnalazioni e quanto altro 

venisse particolarmente indicato dalla DD.LL. a scopo di sicurezza. 

3) Attuare l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi: alla 

prevenzione infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul 

lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, la 

tubercolosi ed altre malattie professionali, agli invalidi di guerra ed ogni altra disposizione in 

vigore o che potrà intervenire in corso di appalto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori. 

L'appaltatore dovrà in ogni momento, a semplice richiesta del committente, dimostrare di aver 

provveduto a quanto sopra. 

4) L'osservanza delle norme legislative vigenti e delle prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro 

applicabili, alla data dell'offerta, alla categoria e nelle località in cui si svolgeranno i lavori, 

nonché rispettare le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni, ed in genere 

ogni altro contratto collettivo applicabile nella località che, per la categoria, venisse 

successivamente stipulato. 

Si precisa inoltre che i pagamenti della rata di saldo e la restituzione della garanzia non saranno 

effettuate fino a che l'appaltatore non avrà esibito i certificati dei vari istituti previdenziali (INAIL - 

INPS - CASSA EDILE) dai quali risulti che egli ha ottemperato a tutte le prescrizioni di legge. 

Gli eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti dovuti alla non tempestiva presentazione dei 

certificati suddetti, non costituiranno motivo per l'appaltatore per opporre eccezioni al committente, 

ne per accampare pretese di risarcimento di danni ed oneri. 

5) Provvedere che sia rigorosamente rispettata l'osservanza delle norme di cui al precedente punto 

4 anche da parte degli eventuali subappaltatori, nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, e ciò 



 
 

RIQUALIFICAZIONE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEL COMUNE DI CERISANO 

Comune di Cerisano 

Provincia di Cosenza 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi di subappalto. Il fatto che il 

subappalto sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla suddetta responsabilità, e ciò 

senza pregiudizio degli altri diritti del committente. 

6) Attenersi scrupolosamente, al piano di igiene e sicurezza sul lavoro, fornito dal committente in 

ottemperanza agli adempimenti e agli obblighi imposti dal D.L.gs. 81/2008 e smi.. 

7) La fornitura e l'esposizione agli ingressi del cantiere di apposita tabella con l'indicazione 

del cantiere e delle opere da costruire secondo le prescrizioni del committente e in conformità 

alle vigenti normative. 

8) La documentazione grafica (su supporto informatico e cartaceo) e fotografica delle opere 

eseguite. 

9) La manutenzione fino al collaudo o alla redazione del certificato di regolare esecuzione 

degli stessi delle opere eseguite; qualora nel periodo che decorre dall'ultimazione dei lavori al loro 

collaudo o alla redazione del certificato di regolare esecuzione degli stessi il committente ritenga 

di iniziare l'uso, essa ne ha il pieno diritto; in tal senso l'Appaltatore dovrà rispondere per 

difetti derivanti da vizio, negligenza di esecuzione o da materiali scadenti; non però dei guasti 

e del consumo che possono verificarsi per effetto dell'uso. 

10) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele necessarie 

per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 

nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. 

11) Provvedere allo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, materiali residui, 

detriti, etc.; 

12) Predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni indicate dalla direzione lavori in base alle specifiche disposizioni impartite dalla 

Regione Calabria in relazione al finanziamento accordato, recanti le descrizioni di cui alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL. 

L'impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa 

prevista dalla legge 55/90 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n.1729/UL del 1° giugno 

1990 predisposta dal Ministero dei Lavori Pubblici; 

I concorrenti sono tenuti a valutare oneri ed obblighi di cui sopra nel formulare l'offerta. 

 

Art. 1.23 Responsabilità dell'appaltatore 

L'appaltatore è responsabile, a tutti gli effetti, dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto 

e della perfetta esecuzione e riuscita delle opere affidategli, restando inteso esplicitamente che le 

norme contenute nel presente capitolato sono da esso riconosciute idonee al raggiungimento di tali 

scopi; la loro osservanza non limita quindi né riduce, comunque, la sua responsabilità. 

La presenza in luogo del personale di direzione e sorveglianza e la eventuale approvazione di opere 

e disegni da parte del committente non limitano o riducono tale piena incondizionata responsabilità. 

L'appaltatore sarà in ogni caso tenuto a rifondere i danni risentiti dal committente, o da terzi, in 

dipendenza dell'esecuzione dei lavori ed a sollevare da ogni corrispondente richiesta sia il 

committente che le persone che lo rappresentano, nonostante l'obbligo dell'appaltatore stesso di 

ottemperare agli ordini che la Direzione lavori avrà impartito. 

L'appaltatore sarà parimenti tenuto a rispondere, nei termini suaccennati, dell'opera e del 
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comportamento di tutti i suoi dipendenti. Resta pertanto stabilito che l'Amministrazione non assume 

alcuna responsabilità per danni, infortuni ed altro che dovessero derivare all'impresa ed ai propri 

dipendenti nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto, o, per qualsiasi altra causa, 

ritenendosi a tale riguardo qualsiasi onere già compreso nel corrispettivo contrattuale. 

L'impresa assume ogni responsabilità per danni alle persone od alle cose che potessero derivare al 

personale dell'Amministrazione o a terzi per fatto dell'impresa o dei suoi dipendenti 

nell'espletamento delle prestazioni oggetto del presente atto, tenendo perciò sollevata ed indenne 

l'Amministrazione per qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo le venisse mossa. 

 

Art. 1.24 Lavori non previsti 

Per l'esecuzione dei lavori non previsti e per i quali non si abbiano corrispondenti prezzi, si 

procederà alla determinazione di nuovi prezzi a norma di legge, oppure alla loro esecuzione in 

economia, ad insindacabile giudizio del committente e secondo le prescrizioni della D.L. in 

conformità a quanto previsto dalla normativa sui lavori pubblici. 

 

Art. 1.25 Riserve dell'appaltatore 
Ogni riserva da parte dell'appaltatore dovrà essere formulata nei modi e termini prescritti dall'art. 

190 e 191 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. La riserva deve essere inscritta ed esplicita, pena di 

decadenza, anche nel caso di contabilità provvisoria e per qualsiasi pretesa, anche in dipendenza di 

fatti continuativi od accertabili in ogni tempo e di questioni di interpretazione di norme del contratto 

e del capitolato. 

L'appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta 

tuttavia tenuto ad uniformarsi sempre alle disposizioni della Direzione Lavori, senza poter 

sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere appaltate od ordinate, invocando eventuali 

divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità lavori e ciò sotto pena di rivalsa di tutti 

i danni che potessero derivare al committente. 

Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

variasse in misura tra il 5 e il 15 per cento dell'importo contrattuale, si seguirà la procedura prevista 

dall'art. 205 e seguenti del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Art. 1.26 Controversie 

I termini e le comminatorie contenuti nel presente capitolato operano di pieno diritto, senza obbligo 

per il committente della costituzione in mora dell’appaltatore. Per la definizione delle controversie 

derivanti dall’esecuzione del contratto, di cui il presente capitolato speciale è parte integrante, è 

competente il Foro di Cosenza. E’ esclusa la competenza arbitrale. 

 

Art. 1.27 Risoluzione del contratto per fatto dell'impresa 
È in facoltà del committente di risolvere di ufficio il contratto d'appalto nei casi e con le modalità 
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previste dagli artt. 108 del D D.Lgs. n. 50/2016. Nel caso di risoluzione d'ufficio del contratto, 

spetterà all'appaltatore soltanto il pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, mentre il committente 

avrà diritto al risarcimento di tutti i danni derivati dall'inadempimento o dalla negligenza 

dell'appaltatore, con rivalsa anche sulla garanzia definitiva di cui all'art. 6 del presente capitolato. 

Nel caso dell'esecuzione d'ufficio, fermi restando gli obblighi contrattuali delle parti, il 

committente, a spese e rischio dell'appaltatore, procederà a nuovo appalto dei residui lavori su base 

economica, per quanto più è possibile, del contratto rimasto ineseguito ed avrà diritto di rivalersi di 

tutte le maggiori spese nei confronti dell'appaltatore nei riguardi del quale è stata disposta 

l'esecuzione d'ufficio. Quest'ultimo avrà diritto soltanto al rendiconto della gestione dell'appalto 

disposto a suo carico e rischio. 

Nel caso di risoluzione d'ufficio, ad avvenuta riconsegna delle opere ed alla immissione in possesso 

del committente, si darà corso al conto finale dei lavori eseguiti. Il corrispettivo per il rilievo dei 

materiali, dei macchinari, degli utensili del o dei cantieri sarà fissato d'accordo fra le parti. In caso 

di mancato accordo deciderà provvisoriamente il committente. 

 

Art. 1.28 Risoluzione del contratto per volontà dell'amministrazione 

È facoltà del committente, ai sensi dell'art. ai sensi dell'art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016, di risolvere 

in qualsiasi momento il contratto, mediante pagamento sia dei lavori eseguiti, sia dei materiali utili 

esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite, determinato con le 

modalità e nei termini stabiliti dal citato art. 109. 

 

Art. 1.29 Clausola risolutiva espressa 

Le parti riconoscono che le clausole tutte di cui al presente contratto sono essenziali e tra loro 

indipendenti. L’inadempimento di una soltanto di esse darà diritto alla parte adempiente di risolvere 

il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, costituiscono cause di risoluzione contrattuale di diritto le 

seguenti ipotesi: 

- la perdita anche di uno solo dei requisiti generali stabiliti dalla legge per contrattare con 

la Pubblica Amministrazione; 

- interruzione non motivata dell’esecuzione; 

- gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari; 

- gravi violazioni e/o inosservanze delle norme in materia di personale contenute nel 

presente capitolato, nelle leggi vigenti e nei contratti collettivi nazionali o territoriali; 

- il mancato rispetto degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici che vengono estesi all'appaltatore ai sensi dell'art. 2 c. 3 del D.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62 

- in caso di informazione antimafia interdittiva, ai sensi dell'art. 92 c. 3 del D.Lgs. 6.9.2011 

n. 159 e s.m.i. e fatto salvo quanto previsto dalla predetta disposizione; 

- la violazione delle disposizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 

165/2001 e s.m.i.; 



 
 

RIQUALIFICAZIONE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEL COMUNE DI CERISANO 

Comune di Cerisano 

Provincia di Cosenza 

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione dell'Amministrazione, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della 

clausola risolutiva. Qualora il Committente si avvalga di tale clausola, l’Impresa incorre nella 

perdita della garanzia che resta incamerata da. Parte dell'Amministrazione. , fatto salvo l’ulteriore 

risarcimento del danno. Costituisce altresì clausola di risoluzione espressa del contratto ai sensi 

dell’art. 1456 del C.C. la violazione delle disposizioni contenute nella legge 13.8.2010, n. 136 

e s.m.i. e nel D.L. 12 novembre 2010, n. 187  convertito dalla legge  17 dicembre 2010, n. 217. Si 

applica inoltre l'art. 1 c. 13 della legge   7.8.2012, n. 135. 

 

Art. 1.30 Prezzi dell'appalto 

I lavori, le forniture e somministrazioni di operai saranno pagati con i prezzi di elenco di cui al 

progetto esecutivo depurati del ribasso offerto per l’esecuzione del contratto, che si intendono 

accettati dall'impresa in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi fissi, 

invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. 

I prezzi offerti comprendono e compensano tutti gli oneri e le prestazioni previste nel presente 

capitolato e comunque quanto necessario per dare l'opera appaltata completa in ogni sua parte ed 

eseguita a perfetta regola d'arte. Perciò l'appaltatore non potrà pretendere sovraprezzi di nessun 

genere per variazioni del mercato, cioè del costo di materiali, attrezzi, mano d'opera, trasporti, per 

dazi, perdite, scioperi, e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza, anche dovuta a forza maggiore, 

che dovesse verificarsi dopo l'aggiudicazione del lavoro fino a collaudo o alla redazione del 

certificato di regolare esecuzione degli stessi. 

Nel prezzo dell'appalto si intendono sempre compresi e compensati, senza eccezione, ogni spesa 

principale e provvisionale, ogni fornitura, sia principale che accessoria, ogni consumo, l'intera mano 

d'opera, ogni trasporto, ogni lavorazione ed ogni magistero occorrenti per dare il tutto ultimato nel 

modo prescritto, anche quando tali oneri non siano stati esplicitamente o completamente dichiarati 

nei precedenti articoli. 

Resta inteso che non saranno compensati in nessun modo lavori eccedenti quelli indicati, qualità 

migliori dei materiali, lavorazioni più accurate di quanto prescritto; mentre al contrario saranno 

invece rifiutati tutti i lavori non corrispondenti per qualità, dimensioni o altro a quanto stabilito. I 

prezzi dei lavori non varieranno affatto ancorché l'assuntore dovesse eseguire una parte dei lavori 

stessi, previa autorizzazione scritta dalla Direzione dei lavori, in ore festive o in ore notturne. 

 

Art. 1.31 Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, 

a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia, in mancanza di particolari 

prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 

dalla Direzione lavori. I materiali proverranno da località e fabbriche che l'Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista perché ritenuta a suo 
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insindacabile giudizio non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai 

requisiti indicati, ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del 

lavoro e dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte 

della Direzione lavori, l'Appaltatore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche 

per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati e da 

impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio di campioni agli Istituti 

e Laboratori che verranno indicati dalla Direzione lavori, nonché per le corrispondenti prove ed 

esami. I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la 

conservazione nei locali indicati dalla Direzione lavori, previa apposizione di sigilli e firme del 

personale preposto dal Direttore dei lavori e dell'Appaltatore, e nei modi più adatti a garantirne la 

autenticità e la conservazione. Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso 

laboratori ufficiali indicati dalla Direzione lavori.  

In caso di contestazione saranno però riconosciuti validi dalle due parti i soli risultati ottenuti presso 

i Laboratori dichiarati ufficiali e ad essi esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti. 

Nel caso che alcuni materiali da costruzione vengano forniti direttamente dal committente, 

l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutti i controlli necessari per accertare la loro idoneità 

all'impiego. La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso 

materiale sarà fatto, di volta in volta, in base a giudizio della Direzione lavori la quale, per i 

materiali da acquistare, si assicurerà che provengano da produttori di provata capacità e serietà. 

 

Art. 1.32 Norme generali per la misurazione e valutazione dei lavori 

Lavori a misura. 

In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori e queste non siano valutabili 

mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione 

dei nuovi prezzi ai sensi della vigente legislazione sui lavori pubblici, fermo restando che le stesse 

variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari depurati del ribasso offerto in sede di gara desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

Gli oneri per la sicurezza, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui 

all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 
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TABELLA «A»: Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabili dei lavori 

 

TABELLA «A»: Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabili dei lavori 

 

Lavori 
Categoria  

ex allegato A 
 al D.P.R. 05 ottobre 

2010 n. 207 

Importo  

[€] 

Incidenza 

m.o. 

[%] 

Aliquota 

[%] 

1 

Impianti per la trasformazione 

alta/media tensione e per la 

distribuzione di energia 

elettrica in corrente alternata e 

continua ed impianti di 

pubblica illuminazione 

Prevalente OG10 € 131.928,82 3,65 98,05 

2 ONERI SICUREZZA - - € 1.394,99 - 1,05% 

 TOT.  € 133.323,81 
 
653.751,8
7  

 
 
653.751,8
7  

 

- 100,00 
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CAPITOLO 2 - QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

Art. 2.1 Norme generali 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell'appalto devono possedere 

caratteristiche adeguate al loro impiego, essere idonei al luogo di installazione e fornire le più ampie 

garanzie di durata e funzionalità. Inoltre, i materiali e le apparecchiature che l'Appaltatore 

impiegherà dovranno essere conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto 

stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se 

non esplicitamente menzionate. In ogni caso essi dovranno essere di prima scelta, delle migliori 

qualità esistenti in commercio, nonché di larga diffusione. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a 

suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi 

suppletivi di qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei 

Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente 

o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere 

sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 

dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 

computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 

componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine 

di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima 

del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e 

dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di 

tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in 

qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, 

visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. Tutte le spese relative alle prove su materiali ed 

apparecchiature di nuova installazione, previste dalle normative vigenti, sono a carico 

dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, all’allontanamento 

dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 

I componenti di nuova installazione dovranno riportare la marcatura CE, quando previsto dalle 

norme vigenti. In particolare quello elettrico dovrà essere conforme al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, 

nonché essere certificato e marcato secondo quanto stabilito nelle norme CEI di riferimento. 

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 

dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante 

detta omologazione. 

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere 

tali da: 

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 



 
 

RIQUALIFICAZIONE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEL COMUNE DI CERISANO 

Comune di Cerisano 

Provincia di Cosenza 

b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 

verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o 

compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

 

Art. 2 .2  Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione 

stabilite dalle norme vigenti in materia. 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La 

ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 

della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di 

sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per 

murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 

segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 

Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, l'attestazione di conformità alle norme 

UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 

cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1, UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN 

ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 3 – CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 3.1  I criteri ambientali minimi (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 

provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche 

e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per 

illuminazione pubblica - Decreto 27 settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 

244 del 18 Ottobre 2017) 

 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia 

in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei 

CAM negli appalti pubblici.  Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la 

documentazione che l’offerente o il fornitore e tenuto a presentare per comprovare la conformità del 

prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che 

la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di 

sicurezza e confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener 

conto dell'esigenza di: 

- contenere i consumi energetici; 

- ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta; 

- aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione 

- ordinaria e straordinaria; 

- affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale 

- qualificato; 

- rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di 

telegestione e telecontrollo. 

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle prestazioni 

ambientali da raggiungere. 

 
SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 
 

I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza 

assorbita dal solo modulo LED)  le seguenti caratteristiche: 
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Efficienza luminosa del modulo LED 

completo di sistema ottico (il sistema 

ottico è parte integrante del modulo 

LED) 

Efficienza luminosa del modulo LED senza sistema 

ottico (il sistema ottico non fa parte del modulo LED) 

[lm/W] 

>=95 >=110 

 

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati 

all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche: 

 una variazione massima di cromaticità pari <= 0,004
8
 misurata dal punto cromatico medio 

ponderato sul diagramma CIE 1976; 

 una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma 

CIE 1931. 

 

(8) ANSI C78 377-2011 

(9) CEI EN 60081 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante 

ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve 

fornire: 

-- i valori dell’efficienza luminosa, 

-- il posizionamento cromatico del modulo LED, 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed 

essere conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire 

evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso 

settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in 

dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, 

ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 
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Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le 

indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla 

corrente tipica di alimentazione più alte (condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche: 

 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso 
Tasso di guasto 

(%) 

L80  

per 60000 h di funzionamento 

B10 

per 60000 h di funzionamento 

 

in cui: 

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante 

ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di 

prova, che devono essere conformi a quanto indicato nella norma EN e/o le astrazioni statistiche 

impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Rendimento degli alimentatori per moduli LED 

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

 

Potenza nominale del modulo 

LED P [W] 

Rendimento 

dell'alimentatore 

[%] 

P <=10 70 

10 < P <=25 75 



 
 

 

Comune di Cerisano 

Provincia di Cosenza 

25 < P <=50 83 

50 < P <=60 86 

60 < P <= 100 88 

100 < P 90 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del 

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire 

evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso 

settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in 

dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, 

ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni sui moduli LED 
Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale 

fornitura del relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, 

l’offerente deve fornire per i moduli LED le seguenti informazioni: 

 dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di 

variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), 

frequenza, potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale 

(W), indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc 

(massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione per rischio 

fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale distanza di soglia secondo le 

specifiche del IEC TR 62778; 

 temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le 

prestazioni del modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la 

temperatura tp nominale sulla superficie dei moduli LED; 
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 flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del 

modulo tp (°C), e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla 

temperatura tc (°C); 

 campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima); 

 Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto; 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 

60'000 h; 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60'000 h; 

 indice di resa cromatica (Ra); 

 nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore 

elettronico; 

 se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico 

(file) 

 standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

 se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 

13032 (più le eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della 

conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un 

ente terzo indipendente; 

 dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 

dell’offerente che il rapporto di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che 

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura (da non confondere con l’incertezza di 

misura) per tutti i parametri considerati. 

Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito 

come componente dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso infatti le informazioni relative 

all’apparecchio comprendono anche le prestazioni della sorgente. 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante 

ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 
Informazioni sugli alimentatori 
Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le 

seguenti informazioni: 

 dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in 

ingresso, corrente in ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno 

essere indicate anche le lampade compatibili, 

 fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 

 lunghezza massima del cablaggio in uscita, 

 temperatura di funzionamento, 

 temperatura del contenitore - case temperature tc, 

 temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima), 

 eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, 

rispetto alle sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione, 

 per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza 

assorbita e fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 

 per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e 

tipologia di comunicazione. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del 

fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad 
alta intensità, dei moduli LED e degli alimentatori. 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, oltre a 

quanto richiesto da: 



 
 

 

Comune di Cerisano 

Provincia di Cosenza 

 Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) 

N.347/2012 (unicamente per lampade a scarica), 

 Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 

244/2009 della Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile 

delle lampade non direzionali per uso domestico e il regolamento (CE) n. 245/2009 della 

Commissione per quanto riguarda le specifiche per la progettazione ecocompatibile di 

lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a scarica ad alta intensità e di 

alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali lampade, e che 

abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) 

n. 1194/2012 della Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile 

delle lampade direzionali, delle lampade con diodi a emissione luminosa e delle pertinenti 

apparecchiature. 

 Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED 

direzionali), 

 normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED), almeno le seguenti 

informazioni: 

 istruzioni per installazione ed uso corretti, 

 istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per quanto 

possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita, 

 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

 L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni: 

 istruzioni per installazione ed uso corretti, 

 istruzioni di manutenzione, 

 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del 

fabbricante). 

 

Garanzia 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 3 anni, a partire dalla 

data di consegna all’Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti vandalici, danni 

accidentali o altre condizioni eventualmente definite nel contratto. 

Nel caso di moduli LED il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni. 
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Nel caso di alimentatori (di qualsiasi tipo) il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni. 

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con 

le proprie aspettative ed esigenze. 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di 

garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si 

presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il 

rispetto di questo requisito. 

 

 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 
Criteri di base 

 

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici 

Ai fini del presente documento un modulo LED completo di ottica e sistema di alimentazione è 

equivalente ad un apparecchio di illuminazione. 

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio 

sorgenti luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del 

produttore dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della 

sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve 

emettere una nuova dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi 

dei relativi fascicoli tecnici a supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

L’appaltatore deve verificare altresì l’esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà 

intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto. La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le 

seguenti informazioni: 

 nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero 

di identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di 

un ente terzo); 

 identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni 

supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 

 tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 

 norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche 

nazionali). 

 data di emissione della dichiarazione; 
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 firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 

 dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la 

totale responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 

 dichiarazione di conformità UE della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal 

legale responsabile dell’offerente. 

L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli 

LED sostituiti dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE). 

Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE 

storici esistenti presso la stazione appaltante. 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 

rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 

mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di 

conformità UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i 

rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità 

UE ovvero dalla normativa applicabile. 

 

Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici 

L’offerente deve garantire la raccolta, il trasporto, il trattamento adeguato, il recupero e smaltimento 

ambientalmente compatibile delle sorgenti luminose, classificate come RAEE professionali secondo 

quanto previsto dagli artt. 13 e 24 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

Ove richiesto, l’offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE 

storici esistenti presso la stazione appaltante. 

Riguardo al ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, l’offerente si impegna ad osservare le disposizioni 

di cui al D.Lgs. 188/2008 e s. m. i. 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 

rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 

mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto. 

 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Specifiche tecniche - Criteri di base 

 

Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione 

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori. 
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero 

apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e 

apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la 

EN 62717 non è stata provata, si applica quanto segue: 

 per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore 

del modulo LED e/o del LED package; 

 per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio 

di illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle 

condizioni di funzionamento nell’apparecchio. 

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei 

singoli package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722- 

2-1 e EN 62717. 

 

Apparecchi per illuminazione stradale 
Gli apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare 

ambiti di tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, 

almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle 

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme 

CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il 

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 

61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi 

Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti quegli 

apparecchi destinati ad illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di conflitto, 

oppure ad illuminare zone destinate a parcheggio. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 

caratteristiche: 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle 

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme 

CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il 

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 

61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

 

 

Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 
ciclo- pedonali 
Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 

ciclopedonali, si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o ciclabili. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 

caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 
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tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle 

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme 

CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione 

per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di aree verdi 

Per apparecchi per illuminazione di aree verdi si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad 

illuminare aree verdi o giardini (non classificabili secondo UNI 13201-2). Tali apparecchi devono 

avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità 

luminosa 

>= G*3 

Resistenza agli urti (vano 

ottico) 

IK07 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle 

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme 

CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 
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Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione 

per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici 
Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con spiccata 

valenza estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato (come ad 

esempio lanterne storiche, ecc.) destinati ad illuminare aree di particolare pregio architettonico ed 

urbanistico ad esempio all’interno dei centri storici (zona territoriale omogenea «A») o aree di 

«interesse culturale» (diverse classificazioni possibili). Tali apparecchi devono avere, oltre alla 

Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle 

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme 

CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve 

inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per 

moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Altri apparecchi di illuminazione 
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Tutti gli apparecchi che non ricadono nelle definizioni di cui agli articoli precedenti, devono avere, 

oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle 

direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme 

CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve 

inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per 

moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere l’indice 

IPEA*12 maggiore o uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a quello della 

classe B fino all’anno 2025 compreso e a quello della classe A, a partire dall’anno 2026. Gli 

apparecchi d’illuminazione impiegati nell’illuminazione stradale, di grandi aree, rotatorie e parcheggi 

debbono avere l’indice IPEA* maggiore o uguale a quello della classe B fino all’anno 2019 

compreso, a quello della classe A+ fino all’anno 2021 compreso, a quello della classe A++ fino 

all’anno 2023 compreso a quello della classe A+++ a partire dall’anno 2024. 
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INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE ENERGETICA 

Classe energetica apparecchi 

illuminanti 

IPEA* 

An+ IPEA* >= 1,10 + (0,10 x n) 

A++ 1,30 <=IPEA*<1,40 

A+ 1,20 <=IPEA*<1,30 

A 1,10 <=IPEA*<1,20 

B 1,00 <=IPEA*<1,10 

C 0,85 <=IPEA*<1,00 

D 0,70 <=IPEA*<0,85 

E 0,55 <=IPEA*<0,70 

F 0,40 <=IPEA*<0,55 

G IPEA*<0,40 

 

(12)
 L’indice IPEA* è definito in modo diverso dall’indice IPEA, di cui al decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 23 dicembre 2013, per tener conto dell’evoluzione normativa e tecnologica. 

 

L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di 

illuminazione è definito come segue: 

 

 

con ηa = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue 
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in cui: 

 

 ηapp (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle 

condizioni di utilizzo di progetto e a piena potenza, 

 Papp (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come somma 

delle potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello stesso 

apparecchio di illuminazione (accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale 

potenza è quella che l'apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea elettrica durante il suo 

normale funzionamento a piena potenza (comprensiva quindi di ogni apparecchiatura in grado 

di assorbire potenza elettrica dalla rete); 

 Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera 

inferiore dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera 

inferiore e flusso luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90° 

 Φr = efficienza globale di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di 

apparecchio di illuminazione, nelle tabelle che seguono: 

 

 

Illuminazione stradale 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=65 73 

65<P<=85 75 

85<P<=115 83 

115<P<=175 90 

175<P<=285 98 

285<P<=450 100 

450<P 100 

 

 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi* 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=65 70 

65<P<=85 70 

85<P<=115 70 



 
 

 

Comune di Cerisano 

Provincia di Cosenza 

115<P<=175 72 

175<P<=285 75 

285<P<=450 80 

450<P 83 

 

(*) Per gli apparecchi che ricadano nella categoria “altri apparecchi di illuminazione” occorre fare 

riferimento alla presente tabella 

 

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-pedonali 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=65 75 

65<P<=85 80 

85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 

Illuminazione di aree verdi 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=65 75 

65<P<=85 80 

85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 

 

Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici
13
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Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento r [lm/W] 

P<=65 60 

65<P<=85 60 

85<P<=115 65 

115<P<=175 65 

175<P<=285 70 

285<P<=450 70 

450<P 75 

 

(13)
 Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica 

diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato; tali apparecchi sono utilizzati in 

numero limitato in installazioni di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio 

all’interno dei centri storici. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del 

produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di 

illuminazione e siano indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di 

illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, 

importatrici e fornitrici. 

 

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero 
superiore 
Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi 

di illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso 

eventualmente emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che segue. 

 

 LZ1 LZ2 LZ3 LZ4 

Illuminazione stradale U1 U1 U1 U1 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi U1 U2 U2 U3 

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi 

ciclabili, 

aree ciclopedonali e Illuminazione di aree verdi 

U1 U2 U3 U4 

Illuminazione di centro storico con apparecchi artistici U2 U3 U4 U5 
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In cui le zone sono definite come segue: 

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE 

Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad esempio aree 

dove l’ambiente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da qualsiasi tipo di luce artificiale 

ovvero aree nei dintorni di osservatori astronomici nazionali in cui l’attività di ricerca potrebbe essere 

compromessa dalla luce artificiale notturna. 

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque la luce 

artificiale deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza. 

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO 

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG) 

Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso dell’ambiente 

circostante basso. 

LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone C del PRG) 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente circostante 

medio, con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 

LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG) 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente generalmente 

alto, con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 

La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita sulla base 

del valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti: 

 

 

 U1 

(lm) 

U2 

(lm) 

U3 

(lm) 

U4 

(lm) 

U5 

(lm) 

UH <=40 <=120 <=200 <=300 <=500 

UL <=40 <=100 <=150 <=200 <=250 
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Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione: 

 UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza di 

ostacoli e se osservata da grandi distanze; 

 UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città. 

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restrittivi di 

flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore; in tal 

caso le Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più restrittive in materia di inquinamento 

luminoso. 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve 

comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e 

UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di 
illuminazione a LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le 

indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura di 

funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione: 

 

Fattore di 

mantenimento del 

flusso luminoso 

Tasso di guasto 

(%) 

L80 

per 60000 h di 

funzionamento 

B10 

per 60000 h di 

funzionamento 
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Legenda: 

 L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 

per una vita nominale di 60000 h, 

 B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o una 

relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni 

statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Sistema di regolazione del flusso luminoso 
Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono 

essere dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato. 

Il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

 essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione, 

 funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di 

alimentazione; 

I regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche (per tutti i regolatori di 

flusso luminoso): 

 Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso 

luminoso nominale da 1,00 a minore di 0,50, 

Per i soli regolatori centralizzati di tensione: 

 Classe di rendimento: R1 (>= 98%), 

 Classe di carico: L1 (scostamento di carico <=2, con carico pari al 50% del carico nominale e 

con il regolatore impostato in uscita alla tensione nominale), 

 Classe di stabilizzazione Y1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione 

di alimentazione) 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del 
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fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le 

metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla 

norma UNI 11431. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per 

tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura 

e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire 

evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso 

settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in 

dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, 

ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 

Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione o 

telecontrollo, la conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno altresì 

accompagnati da documentazione tecnica del produttore dei dispositivi di telegestione o 

telecontrollo, attestante la conformità alla direttiva RED 2014/53/UE, se la tecnologia di 

comunicazione è in Radio Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro parti che sono 

applicabili, se la tecnologia di comunicazione è ad onde convogliate. 

 

 

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED 
L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e 

secondo quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano 

moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che 

utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata), almeno le 

seguenti informazioni: 

 per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED 

associato all’apparecchio di illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore 

del modulo LED e/o del LED package (es. datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): 

marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di alimentazione (I), tensione (o 

campo di variazione) di alimentazione -(V), frequenza, potenza (o campo di variazione) di 

alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa 

funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di 

lavoro massima, eventuale classificazione per rischio fotobiologico, grado di protezione 

(IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non sostituibili dall’utilizzatore 
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finale.Per gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le specifiche 

informazioni relative al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A 

saranno riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento 

nell'apparecchio. La documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di 

illuminazione potrà riferirsi a datasheet, rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei singoli 

package e sarà prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e 

EN 62717; 

 potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di 

alimentazione (I) del modulo LED prevista dal progetto; 

 flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, 

alla temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED 

previste dal progetto; 

 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla 

temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste 

dal progetto; 

 vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso 

iniziale Lx e del tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti); 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso 

a 60.000 h (informazioni previste nei criteri precedenti); 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h 

(informazioni previste nei criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra); 

 rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde 

applicabili, emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato 

o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente; 

 informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di 

illuminazione; 

 rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico 

(file) standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

 identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile 

tecnico e del responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova; 

 istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED 

conservi, per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; 

 istruzioni di installazione e uso corretto; 

 istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; 
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 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento; 

 identificazione di componenti e parti di ricambio; 

 foglio di istruzioni in formato digitale; 

 istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di 

illuminazione. 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata 

per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della 

fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di 

presunzione di conformità rispetto ai parametri pertinenti. 

 

Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di 

illuminazione 

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018. 

L’offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML 

utilizzabile in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) 

contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 

 descrizione e codice identificativo del prodotto, 

 dati della sorgente luminosa, 

 dati del laboratorio fotometrico, 

 matrice fotometrica, 

 dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, 

 classificazione IPEA*. 
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di gara, su 

specifico supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le informazioni 

richieste, presentate in modo che siano immediatamente individuabili. 

 

Trattamenti superficiali 

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti 

caratteristiche. 

I prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere: 

 Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) 

n. 1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione 

sul mercato e uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi). 

 In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze 

candidate di cui all’art. 59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze 

identificate come estremamente preoccupanti) e le sostanze di cui all’art. 57 del medesimo 

Regolamento europeo (ovvero le sostanze incluse nell’allegato XIV “Elenco delle sostanze 

soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di 

gara. 

 Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) 

n.1272/2008 relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle 

miscele, con le seguenti indicazioni di pericolo: 

 cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, 

H350, H350i, H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df) 

 tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330) 

 pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411) 

 

La verniciatura deve: 

 avere sufficiente aderenza, 

 essere resistente a 

 nebbia salina; 

 corrosione; 

 luce (radiazioni UV); 

 umidità. 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle 

norme tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

 per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409 

 per la resistenza della verniciatura a 

 nebbia salina: ASTMB 117-1997 

 corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS) 

 radiazioni UV: ISO 11507 

 umidità: UNI EN ISO 6270-1 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto 

di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di 

fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Garanzia 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla 

data di consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle 

funzioni degli apparecchi nelle condizioni di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o 

condizioni di funzionamento anomale dell’impianto da definire nel contratto. 

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, 

ove presente. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio. 

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con 

le proprie aspettative ed esigenze. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di 

garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si 

presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il 

rispetto di questo requisito. 

 

CRITERI PREMIANTI 

 

Apparecchi per illuminazione stradale 
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Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica vengono 

assegnati punti premianti agli apparecchi d’illuminazione che hanno almeno le seguenti 

caratteristiche: 

 

Proprietà dell’apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP66 

IP vano cablaggi IP65 

Categoria di intensità luminosa > G*3 

Resistenza agli urti (vano 

ottico) 

IK07 

Resistenza alle sovratensioni 6kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da 

organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L’offerente  deve  fornire  una  dichiarazione  del  

proprio  legale  rappresentante  o  persona  delegata  per  tale  responsabilità attestante che il rapporto 

di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di 

fornitura per tutti i parametri considerati. Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità 

del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di 

conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 

61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative 

all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi 

 

Vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d’illuminazione che hanno almeno le seguenti 

caratteristiche: 

Proprietà dell’apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP65 
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Categoria di intensità luminosa > G*3 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07 

Resistenza alle sovratensioni10 6kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 

13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da 

organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L’offerente  deve  fornire  una  dichiarazione  del  

proprio  legale  rappresentante  o  persona  delegata  per  tale  responsabilità attestante che il rapporto 

di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di 

fornitura per tutti i parametri considerati. Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità 

del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di 

conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 

61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative 

all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

 

Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-

pedonali 

 

Vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d’illuminazione che hanno almeno le seguenti 

caratteristiche: 

Proprietà dell’apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP65 

Categoria di intensità luminosa > G*3 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK08 

Resistenza alle sovratensioni10 6kV 

 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 
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organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. I 
rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 
indipendente. L’offerente  deve  fornire  una  dichiarazione  del  proprio  legale  rappresentante  

o  persona  delegata  per  tale  responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad 
un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per 

tutti i parametri considerati. Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del 

materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di 
conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-

2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle 
norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-

2-13, EN 62384). 

 

 

Apparecchi per illuminazione di aree verdi 

Vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d’illuminazione che hanno almeno le seguenti 

caratteristiche: 

 

Proprietà dell’apparecchio di 

illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP65 

Categoria di intensità luminosa > G*4 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK08 

Resistenza alle sovratensioni10 6kV 

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 
prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 
organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. I 

rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 
(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. L’offerente  deve  fornire  una  dichiarazione  del  proprio  legale  rappresentante  
o  persona  delegata  per  tale  responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad 

un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per 
tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti 

considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore o, in 
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mancanza, da riferimenti normativi. Il mezzo di prova deve consentire di valutare la 

conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive europee applicabili ai fini della 
Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-

2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il 
soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED 

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Con riferimento alla tabella riportata nella corrispondente specifica tecnica (criterio 4.2.3.8), 
vengono assegnati punti premianti con la seguente modalità: 

 fino al 31/12/2019 agli apparecchi d’illuminazione che hanno l’indice IPEA* superiore 
a quello della classe C; 

 a partire dal 1/1/2020 e fino al 31/12/2024 agli apparecchi d’illuminazione che hanno 

l’indice IPEA* superiore a quello della classe B; 

 a  partire  dal  1/1/2025  agli  apparecchi  d’illuminazione  che  hanno  l’indice  IPEA*  

superiore  a quello della classe A. 

I punti vengono assegnati in proporzione alla classe energetica degli apparecchi 
d’illuminazione. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione 

scritta del produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia 
dell’apparecchio di illuminazione e siano indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza 

globale dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica 
fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 

Flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore 

Vengono assegnati punti premianti in relazione all’appartenenza ad una categoria di 
illuminazione zenitale inferiore rispetto a quanto previsto dal criterio base. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 
documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. I 
rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 
indipendente. L’offerente  deve  fornire  una  dichiarazione  del  proprio  legale  rappresentante  

o  persona  delegata  per  tale  responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad 
un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per 

tutti i parametri considerati. Costituisce mezzo di prova una certificazione di parte terza 
attestante che gli apparecchi appartengono alla categoria di illuminazione zenitale dichiarata. 

 

CLAUSOLE CONTRATTUALI (criteri di base) 
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Conformità al progetto illuminotecnico 

Nel caso in cui l’appalto comprenda, oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione, anche 
la loro installazione, questa deve essere conforme al progetto illuminotecnico, se  esistente. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del 
legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. 

La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione 

della dichiarazione aggiornata di conformità dell’installazione al progetto illuminotecnico. In 
caso di prodotti pre-esistenti modificati, l’aggiudicatario deve fornire i rapporti di prova 

richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero 
dalla normativa applicabile e verificare i consumi attesi e le prestazioni illuminotecniche come 

da progetto. 

 

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici 

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio 
sorgenti luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche 
tecniche del produttore dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà 

responsabile della sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di 
conseguenza l’installatore deve emettere una nuova dichiarazione UE per gli apparecchi 

modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a supporto, secondo 
quanto previsto dalla normativa in vigore. L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di 

eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto. La 

dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

 nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il 

numero di identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda 

l'intervento di un ente terzo); 

 identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali 

informazioni supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di 

articoli); 

 tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 

 norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche 

nazionali) indicati in modo preciso, completo e chiaro; 

 data di emissione della dichiarazione; 

 firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 

 dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto 
la totale responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 

 dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal 

legale responsabile dell’offerente. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del 
legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. 

La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione 
della dichiarazione di conformità UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su 
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prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici 

previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile. 

 

Formazione del personale dell’Amministrazione 

L’offerente deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla formazione del 
personale dell’Amministrazione in merito a: 

 funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d’illuminazione; 

 sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell’ambiente; 

 metodi di misura del flusso luminoso; 

 installazione/disinstallazione degli apparecchi di illuminazione; 

 ricerca e soluzione dei guasti; 

 norme in materia di gestione dei rifiuti. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante presentazione di 

un dettagliato programma del/dei corsi di formazione e mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La 

verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto. 

 

 

PROGETTAZIONE DI IMPIANTI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA  

SPECIFICHE TECNICHE 

Criteri di base 

 

Elementi del progetto illuminotecnico 

Il progetto illuminotecnico comprende aspetti fotometrici, ergonomici ed energetici e per 
ciascuno di questi debbono essere messe in evidenza le soluzioni adottate e le relative 

motivazioni. Il progetto illuminotecnico deve tener conto della norma UNI 11630 e s. m. i. per 
quanto conforme alle disposizioni del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i. I calcoli illuminotecnici 

dovranno essere svolti coerentemente con le indicazioni legislative e normative correnti, 

facendo altresì riferimento a criteri di buona tecnica e progettazione. Le luminanze medie 
mantenute di progetto ovvero gli illuminamenti medi mantenuti di progetto non dovranno 

superare del 20% i livelli minimi previsti dalle norme tecniche di riferimento in funzione 
dell’ambito considerato. Al fine di contenere il più possibile l’inquinamento luminoso e 

fenomeni di luce molesta, gli apparecchi dovranno essere installati preferibilmente in posizione 
orizzontale, ovvero non inclinati. Qualora si rendesse necessario inclinare l’apparecchio, il 

progettista dovrà motivare tale scelta dimostrando che non esistono soluzioni alternative valide 
e dovrà altresì verificare che il flusso disperso verso l’alto dell’apparecchio così inclinato 

rimanga entro i valori indicati al punto 4.2.3.9 dei CAM  in relazione alla tipologia di 

installazione e alla zona di suddivisione del territorio in cui ricade l’ambito illuminato. 
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una 

Dichiarazione del progettista di conformità del progetto alle norme vigenti e al presente 
documento. 

 

 

Prestazione energetica dell’impianto 

Con riferimento alla tabella che segue, l’impianto di illuminazione pubblica deve avere l’indice 

IPEI*23 maggiore o uguale di quello corrispondente alla classe B fino all’anno 2020 

compreso, a quello della classe A fino all’anno 2025 compreso e a quello della classe A+ a 
partire dall’anno 2026. 

INTERVALLI DI 

CLASSIFICAZIONE ENERGETICA 

Classe 

energetica 

impianto 

IPEI* 

An+ IPEI* < 0,85 - (0,10 

x n) 

A++ 0,55 ≤ IPEI* < 0,65 

A+ 0,65 ≤ IPEI* < 0,75 

A 0,75 ≤ IPEI* < 0,85 

B 0,85 ≤ IPEI* < 1,00 

C 1,00 ≤ IPEI* < 1,35 

D 1,35 ≤ IPEI* < 1,75 

E 1,75 ≤ IPEI* < 2,30 

F 2,30 ≤ IPEI* < 3,00 

G IPEI* ≤ 3,00 

 

L’indice IPEI* che viene utilizzato per la valutazione delle prestazioni energetiche degli 

impianti di illuminazione è definito come segue: 

 

    

con Dp = Densità di Potenza di progetto, che si calcola come segue: 
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in cui: 

Papp (W) potenza attiva totale assorbita dagli apparecchi di illuminazione, intesa come 

somma delle potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all’interno dello 
stesso apparecchio di illuminazione   (accenditore,   alimentatore/reattore,   condensatore,   
ecc.);   tale   potenza   è   quella   che l’apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea 
elettrica durante il suo normale funzionamento a piena potenza (comprensiva quindi di ogni 
apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica dalla rete); 

 

         (lx) illuminamento orizzontale medio mantenuto di progetto dell’area i-esima, calcolato 
secondo le direttive UNI EN 13201. L’illuminamento medio mantenuto di progetto non può 
essere superiore del 20% rispetto al valore minimo indicato dalla norma UNI 13201-2. 

 

MFi coefficiente di manutenzione adottato per il calcolo dell’area i-esima. 

Ai area i-esima illuminata. 

n: numero delle aree i-esime considerate. Le aree lungo una carreggiata che devono essere 

illuminate per rispettare il parametro R 24 non vanno considerate come aree i-esime (ovvero: 
per trattistradali che non hanno aree i-esime adiacenti classificate tramite una propria categoria, 
va considerata unicamente la carreggiata). 

e con Dp,R = Densità di Potenza di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo 

di  apparecchio di illuminazione, nelle tabelle seguenti. 

Per le categorie illuminotecniche basate sulla luminanza (M), l’illuminamento orizzontale 
medio mantenuto ) da utilizzare per il calcolo della densità di potenza (Dp) deve essere la 
media dei valori di illuminamento calcolati sulla stessa griglia dei punti utilizzati per il calcolo 
della luminanza in conformità alla EN 13201-3. In alternativa, se risulta impossibile effettuare 
il calcolo dell’illuminamento orizzontale medio mantenuto secondo la modalità sopra descritta, 
qualora sia stato utilizzato un manto stradale di classe C2 per il calcolo della luminanza media 
mantenuta, si può utilizzare la formula semplificata: 

 

Nel caso in cui il medesimo ambito presenti più aree, di cui una o più aventi categorie 
illuminotecniche di progetto differenti, va utilizzata come Densità di Potenza di riferimento 
quella relativa alla classe illuminotecnica più gravosa fra gli ambiti considerati (ovvero quella 
con Densità di Potenza di riferimento minore). 
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Nelle tabelle che seguono sono riportati i valori di Densità di Potenza di riferimento riferiti alle 
categorie illuminotecniche di progetto secondo la norma UNI 13201-2: 

Illuminazione stradale 
Categoria 
illuminotecnica M 

Categoria 
illuminotecnica 

(secondo UNI 13201-

2) 

Densità di Potenza di 
riferimento 

[W/lux/m2] 

M1 0,035 
M2 0,037 
M3 0,040 
M4 0,042 
M5 0,043 
M6 0,044 

 

Illuminazione di grandi aree, incroci o 

rotatorie, parcheggi Categoria 

illuminotecnica C (o P) 

Categoria 

illuminotecnica 

(secondo UNI 

13201-2) 

Densità di Potenza di 

riferimento 

[W/lux/m2] 

C0 0,030 

C1 0,032 

C2 0,034 

C3 

(P1) 

0,037 

C4 

(P2) 

0,039 

C5 

(P3) 

0,041 

(P4) 0,043 

(P5) 0,045 

(P6) 0,047 

(P7) 0,049 

 

Illuminazione di aree pedonali o 

ciclabili Categoria illuminotecnica 

P (o C) 

Categoria 

illuminotecnica 

(secondo UNI 

Densità di potenza di 

riferimento 

[W/lux/m2] 
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13201-2) 

(C0) 0,039 

(C1) 0,042 

(C2) 0,044 

P1 

(C3) 

0,048 

P2 

(C4) 

0,051 

P3 

(C5) 

0,053 

P4 0,056 

P5 0,059 
P6 0,061 

P7 0,064 

 

Nel caso in cui le strade non siano asfaltate o comunque presentino pavimentazione non 
riconducibile alle classi C1 e C2 citate nella norma UNI 11248 potrebbe non essere possibile 
effettuare un calcolo in luminanza e quindi riferirsi alle classe M di cui alla Tab. n. 2. In questi 
casi, si devono utilizzare i valori di densità di potenza indicati nella Tab. n. 3. In caso di ambiti 
curvi ad elevata curvatura (come ad esempio rotatorie) è opportuno considerare l’area 
illuminata maggiorata del 20%. 

Le aree verdi sono esentate dal calcolo IPEI*, in quanto per esse non è possibile definire una 
classe illuminotecnica di progetto ai sensi della norma UNI 11248. Il progettista tuttavia può 
attribuire a queste aree una classe illuminotecnica di progetto e in questo caso è opportuno fare 
riferimento ai valori di densità di potenza indicati nella Tab. n. 4. 

Per impianti dedicati all’illuminazione di centro storico con apparecchi artistici la densità di 
potenza di riferimento indicata nelle tabelle precedenti va innalzata del 15%. 

Gli impianti che insistono in aree per le quali non è possibile definire una classe 
illuminotecnica M, C o P di progetto vengono esentati dal calcolo IPEI*. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione 
scritta del progettista in cui sia descritto in sintesi il progetto e indicati i valori di Densità di 
Potenza ed IPEI* previsti, corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case 
costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 

  Sistema di regolazione del flusso luminoso 

Se le condizioni di sicurezza dell’utente lo consentono, l’impianto deve essere dotato di un 
sistema di regolazione del flusso luminoso degli apparecchi di illuminazione, con le 
caratteristiche indicate nel seguito. 

Il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

 essere posto all’interno dell’apparecchio di illuminazione, 
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 funzionare in modo autonomo, senza l’utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l’impianto di 
alimentazione. 

I regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche: (per tutti i 
regolatori di flusso luminoso): 

Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso 
nominale da 1,00 a minore di 0,50) 

(per i soli regolatori centralizzati di tensione): 

 Classe di rendimento: R1 (≤ 98%), 

 Classe di carico: L1 (scostamento di carico Ol≤2, con carico pari al 50% del carico 
nominale e con il regolatore impostato in uscita alla tensione nominale), 

 Classe di stabilizzazione: Y1 (Su ≤ 1%, percentuale riferito al valore nominale della 
tensione di alimentazione). 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione scritta 
del progettista che descrive in sintesi le caratteristiche del sistema di regolazione del flusso 

luminoso e le prestazioni attese in materia di risparmio energetico per i cicli di regolazione 
normalizzati dalla UNI 11431 (da C1 a C4). La relazione deve essere corredata dalla pertinente 

documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 

Sistema di telecontrollo o telegestione dell’impianto 

Se il progetto comprende sistemi di telecontrollo o telegestione tali sistemi devono presentare 

le seguenti caratteristiche. 

I sistemi di telecontrollo o telegestione del tipo “ad isola”, cioè quelli che permettono il 
monitoraggio, controllo e comando a livello del quadro di alimentazione o sottoinsieme di 

punti luce afferenti allo stesso quadro, devono essere in grado di garantire al minimo le 

seguenti funzioni: 

 lettura dell’energia consumata in un periodo, 

 invio degli allarmi relativi al superamento di soglie predefinite nelle misure elettriche 

(prelievi di potenza, superamento di energia reattiva assorbita dalla rete, correnti di 
impianto, tensioni di esercizio), 

 monitoraggio della corrente di guasto a terra (se significativa), 

 programmazione a distanza dei parametri di accensione dell’impianto (se dotato di 
orologio astronomico) e di regolazione del flusso luminoso (valori massimi e minimi, 

cicli orari). 

I sistemi di telecontrollo o telegestione del tipo “punto a punto”, cioè quelli che permettono il 
monitoraggio, controllo e comando del singolo punto luce, devono essere in grado di garantire 

al minimo le seguenti funzioni: 
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 lettura delle misure elettriche relative ad ogni singolo punto luce, 

 invio di allarmi relativamente ai guasti più frequenti (lampada difettosa, 

condensatore esaurito – se applicabile-, sovracorrente, sovra-sotto tensione), 

 programmazione a distanza dei parametri di regolazione del flusso luminoso ( 

valori massimi e minimi, cicli). 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione 
del progettista che descriva le prestazioni di un sistema di telecontrollo per impianti di 

illuminazione pubblica e individui e quantifichi i relativi effetti sulla gestione. 

 

Trattamenti superficiali 

Rispetto ai trattamenti superficiali, i componenti dell’impianto debbono avere le seguenti 

caratteristiche: 

i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere: 

 Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del 
Regolamento (CE) 

 n. 1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, 

immissione sul mercato e uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi). 

 In  concentrazioni  maggiori  a  0,1%  p/p,  le  sostanze  incluse  nell’elenco  delle  

sostanze candidate  di  cui  all’art.  59  del  Regolamento  (CE)  n.1907/2006  

(ovvero  le  sostanze identificate come estremamente preoccupanti)25 e le 
sostanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le 

sostanze incluse nell’allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad 
autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di 

gara26. 

 Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento 

(CE) n. 1272/2008  relativo  alla  classificazione,  etichettatura  e  imballaggio  

delle  sostanze  e  delle miscele, con le seguenti indicazioni di pericolo: 

 cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, 

H341, H350, H350i, H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, 
H360Fd, H360Df) 

 tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330) 

 pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411) la verniciatura deve: 
o avere sufficiente aderenza, 

o essere resistente a: 

o nebbia salina; 
o corrosione; 

o luce (radiazioni UV); 
o umidità. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione 

del progettista che descriva i trattamenti superficiali da realizzare sui componenti 
dell’impianto. La relazione deve essere corredata dalla pertinente documentazione 

tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 
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Per quanto riguarda l’aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto 

riferimento alle norme tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

 per l’aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409 – 1996 

 per la resistenza della verniciatura: 

 alla nebbia salina: ASTMB 117-1997; 

 alla corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS); 

 alle radiazioni UV ISO 11507; 

 all’umidità: UNI EN ISO 6270-1. 

 

CRITERI PREMIANTI (criteri di aggiudicazione) 

Fermo restando il rispetto dei criteri di base (specifiche tecniche e clausole contrattuali), 

nel caso di appalti con il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa possono 

essere utilizzati i seguenti criteri. 

 

Qualificazione del progettista 

Ove pertinente, vengono assegnati punti premianti all’offerente che ha specifiche 
competenze in ambito urbanistico, ambientale, storico e paesaggistico o che ha 

collaborato per la stesura del progetto con soggetti che hanno tali competenze al fine di 
rendere il processo di progettazione illuminotecnica significativamente integrato con lo 

sviluppo urbano e la sua gestione. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idonea 
documentazione attestante le qualificazioni richieste (certificazioni, attestazioni, …..) e/o 

l’esistenza di contratti di collaborazione con progettisti in possesso di tali qualificazioni. 

 

Elementi del progetto illuminotecnico 

Vengono assegnati punti premianti all’offerente qualora il progetto sia finalizzato a 

fornire, per ambiti non stradali, livelli di comfort visivo, riduzione dell’abbagliamento e 

illuminazione della figura più elevati di quelli minimi previsti dalle norme. A titolo di 
esempio si riportano di seguito alcuni parametri che possono essere utilizzati al fine della 

valutazione di tali livelli: 

 illuminamento verticale oppure semicilindrico elevato; 

 categorie dell’indice di abbagliamento (categorie Dx da norma UNI EN 13201-2) 

superiori a D4; 

 colore della luce adeguato al contesto; 

 indice di resa cromatica elevato; 

 riduzione della luce molesta (secondo le indicazioni contenute nella CIE 

150:2003 e s. m. i.). 
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Vengono assegnati punti premianti all’offerente qualora il progetto sia finalizzato a 
fornire, per ambiti stradali, livelli di confort visivo più elevati di quelli minimi previsti 

dalle norme. A titolo di esempio si riportano di seguito alcuni parametri che possono 

essere utilizzati al fine della valutazione di tali livelli: 

 categorie dell’indice di abbagliamento (categorie Dx da norma UNI EN 13201-2) 

superiori a D4; 

 riduzione della luce molesta (secondo le indicazioni contenute nella CIE 

150:2003 e s. m. i.). 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione 

del progettista in merito alle scelte progettuali ed ai calcoli che le supportano. 

 

 

Apparecchi d’illuminazione 

Si applicano le specifiche tecniche premianti relative agli apparecchi d’illuminazione di 

cui al capitolo 4.2.4.dei CAM. 

 

Prestazione energetica dell’impianto 

Con riferimento alle tabelle riportate nel criterio 4.3.3.3, vengono assegnati punti 

premianti all’impianto che ha l’indice parametrizzato di efficienza energetica (IPEI*) 
superiore a B fino all’anno 2020 compreso, ad A fino all’anno 2025 compreso e ad A+ a 

partire dall’anno 2026. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una 
relazione scritta del progettista in cui è descritto in sintesi il progetto e sono indicati i 

valori di Densità di Potenza ed IPEI* previsti, corredata dalla pertinente documentazione 
tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 

Sistema di regolazione del flusso luminoso 

Fermi restando gli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica (criterio 
4.3.3.4), vengono assegnati punti premianti in funzione delle seguenti caratteristiche: 

 viene regolato il flusso luminoso in funzione del traffico effettivamente presente, 

misurato costantemente da apposito sensore; 

 nella regolazione del flusso luminoso si tiene conto del valore di luminanza reale 

della strada illuminata, sia tramite misura della luminanza in tempo reale sia 

tramite algoritmi di presunto decadimento del flusso luminoso (CLO – Constant 

Light Output); 

 è disponibile una Classe di programmazione: P1 (Disponibilità di almeno 4 

programmi di riduzione stagionali, uno per ogni stagione, con almeno 4 periodi di 

regolazione giornalieri programmabili con intervallo minimo di 10 min, nell’arco 
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delle 24 h, nonché di almeno 4 cicli settimanali e periodici, che permettano di 

impostare regolazioni diverse durante la settimana o in alcuni periodi dell’anno, 

per esempio festività, con cambio automatico dell’ora legale/solare). 

Le componenti del sistema di regolazione (regolatori a quadro oppure unità di controllo 

punto-punto) devono avere le caratteristiche indicate nella tabella che segue: 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione 

scritta del progettista che descrive in sintesi le caratteristiche del sistema di regolazione 
del flusso luminoso e le prestazioni attese in materia di risparmio energetico per i cicli di 

regolazione normalizzati dalla UNI 11431 (da C1 a C4). La relazione deve essere 

corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, 
importatrici e fornitrici. 

 

 

CAPITOLO 4 – CARATTERISTICHE TECNICHE 

Art. 4.1 – Finalità delle prescrizioni tecniche 
Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 

l’Appaltatore impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggiore 

precisazione di quelle già indicate negli articoli precedenti. 

Art. 4.2 - Prescrizioni tecniche generali 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato 

ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo 

giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per 

garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 

trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 

eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi 

posizione, ed in tutte le opere conseguenti. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dal Direttore dei Lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 

essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 

arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione 

dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si 

svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o 

del manufatto. 
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Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte e 

corrispondere a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 e successive varianti, nonché dalla 

norma CEI 64-7, risultano dai disegni di progetto allegati, nonché dagli elementi descrittivi del 

presente Capitolato, forniti a complemento dei disegni stessi, salvo quanto verrà precisato dal 

Direttore dei Lavori in corso d’opera per l’esatta interpretazione dei disegni di progetto e per i 

dettagli di esecuzione. 

I lavori, inoltre, dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. 

Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative in vigore e (dove previsto) dovranno 

essere fornite di marchio di certificazione IMQ. Sono a totale carico dell’impresa gli oneri per: 

collaudi, prove e certificazioni previste del Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. 

 

Art. 4.3 - Caratteristiche generali dell'impianto 

Cavidotti 

Nell'esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonchè i 

percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire 

mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una 

profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in 

lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

- esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 

- fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a 

sezione circolare, con le dimensioni indicate nel disegno, per il passaggio dei cavi di energia; 

- la posa delle tubazioni in plastica con le dimensioni indicate nel disegno verrà eseguita mediante 

l’impiego di selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi con le 

dimensioni indicate nel disegno. Detti elementi saranno posati ad un'interdistanza massima di 1,5 

m, alfine di garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il 

completo conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

- formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 350 kg di cemento per metro cubo di impasto, a 

protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga 

impedito il ristagno d'acqua; 

- il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, 

sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. Particolare cura dovrà porsi 

nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di riempimento 

dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di calcestruzzo; 

- trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
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Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonchè 

l'ubicazione, indicate nei disegni allegati. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 

- formazione di platea in calcestruzzo dosata a kg di cemento tipo per metro cubo di impasto, con 

fori per il drenaggio dell’acqua; 

- formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento; 

- conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 

- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 

- formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 

- fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, con carico di rottura conforme 

alle norme UNI EN 124 richiesto dalle condizioni di posa e relativo riquadro ghisa, che 

garantiranno maggior robustezza e garanzie di durata, aventi le dimensioni indicate sugli elaborati 

grafici di progetto; 

- riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; 

trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

 

Pozzetto prefabbricato interrato 

Può essere previsto l'impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a 

cassa, con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo 

vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da 

zone circolari con parete a spessore ridotto. 

 

Pozzetti e manufatti in conglomerato cementizio 

I pozzetti gettati in opera o prefabbricati saranno costituiti con calcestruzzo secondo norme UNI 

EN 206 e dovranno corrispondere per dimensioni e caratteristiche costruttive ai disegni di progetto 

ed alle prescrizioni del relativo articolo di Elenco Prezzi; per quanto riguarda la loro ubicazione si 

fa riferimento alle planimetrie allegate, salvo le disposizioni che verranno impartite dal Direttore 

dei Lavori all’atto esecutivo, anche su condotte preesistenti. Tutti i pozzetti saranno costruiti in 

conglomerato cementizio vibrato meccanicamente ed armato in misura adeguata in modo da 

sopportare i carichi prescritti. 

La loro esecuzione dovra risultare a perfetta regola d'arte gettati entro appositi stampi in modo da 

raggiungere una perfetta compattezza dell'impasto e presentare le superfici interne completamente 

lisce, senza alcun vespaio. Il periodo della stagionatura prima della posa in opera dei pozzetti 

prefabbricati non dovra essere inferiore a 10 giorni. I fori di passaggio delle tubazioni attraverso le 

pareti, saranno perfettamente stuccati ad assestamento avvenuto, con malta di cemento plastico in 

modo da risultare a perfetta tenuta d'acqua. 

Tutti i pozzetti saranno muniti di chiusini in funzione della loro ubicazione e destinazione. 
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Chiusini 

I chiusini di ispezione dei pozzetti saranno generalmente in ghisa salvo diverse disposizioni del 

Direttore dei Lavori. 

In particolare si prescrive: 

- le superfici di appoggio del coperchio sul telaio devono combaciare perfettamente in modo 

che non si verifichi alcun traballamento; 

- il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sara ammessa alcuna tolleranza in 

altezza; 

- i chiusini dovranno essere provvisti di fori di aerazione e di sollevamento; 

- il telaio dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in calcestruzzo. 

 

Pali di illuminazione pubblica 

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40 e aventi marcatura 

CE. Dovrà curarsi il perfetto allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in opera verticale 

in modo che la sommità di ogni sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata. 

 

Pali in acciaio 

E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 40-5 e UNI EN 10219-1 e 2, a 

sezione circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2), e se saldati longitudinalmente, 

secondo norma UNI EN 1011-1 e UNI EN 1011-2. 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto 

allegati. Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) 

è richiesta la zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6. 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, 

dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, 

posato all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione 

medesimi. 

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere 

impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma CEI 7-6 ed aventi le 

caratteristiche dimensionali indicate in progetto. 

I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 15607, 

UNI EN ISO 15609-1 e UNI EN ISO 15614-1.4.3.1 Corpi illuminanti Le sorgenti luminose 

utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono possedere in maniera 

imprescindibile le seguenti caratteristiche: 

- elevata efficienza luminosa; 

- elevata affidabilità; 

- lunga durata di funzionamento; 

- compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento 

delle sorgenti esauste). Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano 

prioritari anche i seguenti requisiti: 

- tonalità della luce (temperatura di colore); 

- indice di resa cromatica. 
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Corpi illuminanti a LED 

Acronimo di “Diodo ad Emissione Luminosa” (Light Emitting Diode) il LED è una lampada nella 

quale la luce prodotta, direttamente o indirettamente, mediante un diodo ad emissione luminosa 

alimentato con corrente di alimentazione statica o variabile. 

La Temperatura di colore secondo requisito illuminotecnico è espressa in gradi K. 

Il vano ottico sarà costituito da involucro in conforme alla direttive di protezione, completo di vetro 

temperato resistente agli shock termici e agli urti (secondo prove UNI EN 12150-1). Il Gruppo 

ottico sarà composto da LED monocromatico di colore White (Bianco) Neutro T>4000K per le 

armature stradali. 

Caratteristiche tecniche armature stradali 

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 

60598-1 e CEI EN 60598-2-3 ed in particolare: 

- Classe di Protezione IP66, IK08 adeguata ai luoghi di installazione; 

- Omologazione ENEC; 

- IMQ Performance; 

- Classe isolamento II; 

- Efficienza luminosa => lumen/watt stabiliti dalla norma; 

- Vita media LED a Ta 25°C => 70000 h; 

- Gruppo di alimentazione e gruppo ottico estraibili con connettori ad innesto rapido; 

- Funzionamento del prodotto al 100% per Temperatura Ambiente da -20° C a + 36° C; 

- Fotocellula crepuscolare; 

- Viti esterne di attacco in acciaio inox (se previste dal modello proposto) 

- Temperatura di colore: 4000K; 

- Corrente di alimentazione compresa tra 350 e 1050 mA; 

- Indice di resa cromatica minimo: 70; 

- Efficienza sorgente LED minima 133 Lm/W e 140lm/W in funzione dell’area di intervento; 

- Flusso luminoso apparecchio: 10216 lm  e7700 lm e funzione dell’area di intervento; 

- Protezione contro le sovratensioni 10kV (singolo impulso) e 8kV (multiimpulso) in 

modalità comune; 6kV (multiimpulso) in modalità differenziale; 

- Durata media 10.000h B10; 

- Resistenza alle vibrazioni; 

- Lamba: 0,90; 

- Garanzia minima 5 anni. 

 

Caratteristiche tecniche kit di retrofit energetico 

- Potenza assorbita 35 W e 46 W in funzione del sito stradale; 

- grado di protezione IP66; 

- Resistenza agli urti IK08 

-  Classe d’isolamento 1 o 2 
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- Versioni cut-off conformi a LL.RR; 

- Certificazione internazionale CB; 

- Ottiche stradali, roto-simmetriche e diffondenti con emissione  cut-off; 

- Sicurezza fotobiologica secondo EN 62471:2008 e IEC/TI 62471:2009; 

- dissipazione calore TCS e funzione anticondensa.; 

- Made in Italy - EU  

- marcatura CE; 

- temperatura neutra  (4000° K), o calda (3000° K); 

- LED elettricamente isolati dal sistema termico di dissipazione; 

- sistema di pilotaggio in corrente costante Vdc; 

- Flusso nominale: 4750 lumen per potenze nominali led di 30 W e potenza assorbita di 35 W; 

- Flusso nominale di 7127 lumen per potenze nominali led di xx W e potenza assorbita di xx 

W; 

- Resa cromatica 70 IRC-RA; 

- Garanzia minima 5 anni. 

 

Impianto di Telecontrollo 

Il sistema di telecontrollo dovrà garantire immunità agli effetti degli agenti atmosferici, resistenza a 

temperature interne, affidabilità e durabilità nel tempo, compatibilità con gli impianti già installati e 

qualsiasi forma di avaria o manomissione non deve alterare il funzionamento dell’impianto 

generale. Tutti i dispositivi saranno  conformi alle normative europee vigenti in materia di 

fabbricazione e di sicurezza che regolano tale settore. 

Il dispositivo da installare nel quadro comando deve possedere le seguenti caratteristiche tecniche: 

- contenitore per guida DIN; 

- archiviazione dei dati raccolti ed invio tramite modem su linea telefonica commutata o 

GSM, alla postazione di supervisione. 

- In particolare il modulo CPU deve garantire la gestione la possibilità di memorizzazione in 

archivio dei seguenti stati: 

- presenza/assenza tensione dell’alimentazione elettrica; 

- batteria scarica; 

- batteria non efficiente. 

Devono inoltre essere rilevabili: 

- anomalie dei moduli collegati; 

- controllo degli eventi su ogni singola lampada con rilevazione e registrazione dei seguenti di 

possibili stati di difetto, danneggiamenti, interruzione corto circuito, guasto, ecc. 

 

Sistema di telegestione dei parametri del quadro di comando deve essere collocato in contenitore 

modulare da 9 moduli DIN (158 mm) inseribile su guida DIN con Display LCD con spegnimento 

automatico e regolazione di contrasto per la visione di tutti i parametri.  

Tensione di alimentazione 24 Vac/Vdc +/-10%.  

Tastierino di programmazione a 8 tasti e segnalazioni luminose di presenza rete, Visualizzazione su 

display a cristalli liquidi 2 x 16 caratteri.  
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Uscita seriale mini USB ad elevata velocità di comunicazione, compatibile con evoluzioni verso 

sistemi Internet, per scarico parametri elettrici ed allarmi registrati, programmazione, ecc; Uscita 

digitale 12 Vdc per segnalazione allarmi attivi Due uscite a relè programmabili con le seguenti 

funzioni: scambio funzionamento astronomico/crepuscolare, Astronomico, reset Modem, 

Temporizzatore, forzatura accensione/spegnimento impianto. Due ingressi digitali liberamente 

configurabili da utilizzare per segnalare lo stato di interruttori aperti/chiusi, differenziali scattati, 

allarme antintrusione, etc.. 

Possibilità di interfacciarsi ad apparati esterni utilizzando diversi protocolli di comunicazione. 

Menù di programmazione dei cicli orari di dimmerazione dei singoli punti luce con  cicli standard 

normalizzati, con orari e percentuali di riduzione in accordo alla norma UNI 11431. 

Menù di programmazione e gestione allarmi. Misura della corrente differenziale di guasto verso 

terra. Orologio astronomico integrato nella macchina. Ingresso per misura contatore di energia 

dell’ente erogatore tramite uscita impulsiva del contatore o fotodiodo.  Visualizzazione tramite 

segnalazione su display dello stato degli ingressi e delle uscite. Lettura su display delle grandezze 

elettriche principali.  

Possibilità di scarico dati storici memorizzati. Verifica dello stato del quadro da posizione remota. 

 

Segnaletica smart per il rilevamento di dati ambientali e allerta meteo 

Sistema di segnalazione dati metereologici, comprensivo di apparato IP per il monitoraggio tramite 

indirizzo IP e pagina WEB. 

Temperatura di Operatività: da -10° a + 70°C. 

Temperatura del Display: da 0° a +60°C 

Assorbimento di Corrente media: 0.9 mA, picco 30 mA (4.4 VDC); Alimentatore: 5 VDC, 200mA, 

Tipo Display: LCD.  

Componentistica di funzionamento.   

 

Linee 

Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno disporre di 

certificazione IMQ od equivalente. 

 

Distanze di rispetto dei cavi interrati 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, telecomunicazioni, 

ecc.) o di strutture metalliche particolari, come cisterne per depositi di carburante, devono osservare 

prescrizioni particolari e distanze minime di rispetto come da normativa vigente. 

 

Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 

La derivazione per l'alimentazione degli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione 

indicata, sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata 

nell'alloggiamento predisposto con transito nella medesima dei cavi unipolari di dorsale. La salita 

all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le 

restanti due fasi. 
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Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l'impiego di 

muffole. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati. 

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, 

agli effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà 

avere rigidità dielettrica adeguata; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal 

Direttore dei Lavori. 

 

Art. 4.4 - Protezione contro i contatti diretti 

La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è necessario 

adottare le seguenti soluzioni impiantistiche: 

 tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o 

mediante barriere o involucri per impedire i contatti diretti; 

 se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà 

accesso a parti attive, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IP XXB) o 

devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale grado di protezione, a meno che 

lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone autorizzate; 

 le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo 

aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che 

l’apparecchio non si trovi ad una altezza dal suolo superiore a 2,8 m. 

 La protezione contro i contatti diretti ottenuta mediante ostacoli e mediante distanziamento 

è vietata. 

Art. 4.5 - Impianti di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti 

indiretti 

In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che deve 

soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in 

modo da poter verificare le verifiche periodiche ed è costituito dalle seguenti parti principali: 

 il dispersore o i dispersori di terra - il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e 

il nodo o collettore; 

 il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega direttamente tutte le 

masse degli apparecchi e le prese a spina. 

Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico 

e degli utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per cedimento dell'isolamento principale o 

per cause accidentali potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate all'impianto di 

terra. 

La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che: 
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 la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento 

equipotenziale locale non connesso a terra non devono essere utilizzate; 

 la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento 

equivalente. Non deve  essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, 

separate dalle parti attive con isolamento doppio o rinforzato, non devono essere collegate 

intenzionalmente all’impianto di terra. Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 

0,6/1 kV. 

 

Art. 4.6 - Scelta e messa in opera delle apparecchiature elettriche 

Le prestazioni degli apparecchi di illuminazione per esterni devono anzitutto rispondere ai seguenti 

requisiti di carattere generale: 

 buon controllo del flusso luminoso sia ai fini del conseguimento di un adeguato 

rendimento che della prevenzione dell’abbagliamento; 

 grado di protezione adeguato per la sicurezza d’impiego anche in condizioni atmosferiche 

sfavorevoli dovute al funzionamento continuato alle intemperie; 

 permettere l’agevole sostituzione delle lampade e delle relative apparecchiature di 

alimentazione, 

 viste le difficili condizioni in cui avviene la manutenzione (altezze notevoli e in presenza 

di traffico); 

 garantire un buon funzionamento ed una buona durata delle lampade e delle 

apparecchiature di alimentazione; 

 soddisfare le concomitanti esigenze di costo, durata ed estetica. 

 

Nel caso di apparecchi di illuminazione a servizio di aree stradali o similari, si farà riferimento nella 

scelta dei requisiti di classe illuminotecnica alle definizioni di categoria della norma UNI 11248, ed 

alla relativa classificazione prevista in norma UNI EN 13201-2 dei requisiti fotometrici e delle 

classi di impianti di illuminazione stradale. 

In merito ai componenti elettrici la norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che devono avere, per 

costruzione o per installazione, almeno il grado di protezione IP33. 

Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di 

inquinamento ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 

2,50 m al di sopra del livello del suolo. 

Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere: 

a) per i componenti interrati o installati in pozzetto: 

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile un 

funzionamento prevalentemente sommerso; 

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria: 

- IPX5. 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle 

norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3. 
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In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione 

dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di lampade ed 

ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento 

ed essere a marchio IMQ. 

Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in 

posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della 

norma CEI EN 60598-1. 

Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme vigenti. 

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, 

effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto 

forma di file standard. 

Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

- Temperatura ambiente durante la misurazione; 

- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

- Identificazione del laboratorio di misura; 

- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 

- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 

- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal 

responsabile tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato 

l’apparecchio in modo da soddisfare i requisiti di legge. 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 

- - diagramma del fattore di utilizzazione 

- - classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione 

delle intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e 

la direzione dell’intensità luminosa massima (l max) sempre rispetto alla verticale. 

 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente definito 

nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, all'immagazzinamento 

temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all'esecuzione dei 

collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le 

caratteristiche definite in precedenza. 

La rispondenza alle norme di cui sopra dovrà essere certificato con la consegna al Direttore dei 

Lavori della dichiarazione di conformità alle normative stesse rilasciata dal costruttore degli 

apparecchi di illuminazione. 

I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità delle loro apparecchiature e 

devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. 
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Art. 4.7 - Collocamento in opera di materiali forniti dalla stazione appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà consegnato 

secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà 

provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro 

posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e 

ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera in 

questo Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del 

materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 

 

CAPITOLO 5  - MODO DI ESECUZIONE E ORDINE DEI LAVORI 
 

Art. 5.1 - Norme generali 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al 

riguardo dal Direttore dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le 

condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed al progetto. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori e le 

esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 

Ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 

dipendenti, alle opere dell’edificio e/o terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 

l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale 

secondo le regole dell'arte. 

Il Direttore dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la 

facoltà dell'Appaltatore di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini 

prescritti dalle leggi in vigore. 

 

Art. 5.2 - Rilievi e tracciamenti 

Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, 

l'Appaltatore dovrà eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dal Direttore 

dei Lavori, i tracciamenti necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di 

illuminazione e delle apparecchiature oggetto dell'appalto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni 

od arbitrarie variazioni di tracciato, il Direttore dei Lavori ritenesse inaccettabile. 
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Art. 5.3 - Canalizzazioni per illuminazione pubblica 

Le canalizzazioni saranno eseguite nel rispetto delle norme vigenti per l'esecuzione degli impianti di 

illuminazione pubblica. 

Per quanto riguarda i tipi di materiali da impiegare e la profondità di posa delle tubazioni in 

funzione della loro ubicazione, dovranno essere osservate le norme che regolano le interferenze con 

gli altri sotto servizi esistenti o in corso di esecuzione. 

Le condotte saranno realizzate con tubazioni in poste in opera alle prescritte profondità, previa 

preparazione del piano di posa, rinfiancate con sabbia. 

Il rinfianco dei tubi ed il rinterro del cavo verrà eseguito secondo quanto previsto dai disegni di 

progetto e con materiali ritenuti idonei dal Direttore dei Lavori. 

 

Rilievi e tracciamenti 

Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, 

l'Appaltatore dovrà eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dal Direttore 

dei Lavori, i tracciamenti necessari per la posa di conduttori, pali, apparecchi di illuminazione e 

delle apparecchiature in genere oggetto dell'appalto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni 

od arbitrarie variazioni di tracciato, il Direttore dei Lavori ritenesse inaccettabile. 

 

Cavi e rinterri in genere 

Gli scavi ed i rinterri in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere 

eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali e secondo le particolari 

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi e rinterri in genere l'Appaltatore dovrà ricorrere all’impiego di adeguati 

mezzi meccanici e di mano d’opera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di ciascun tratto 

iniziato. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, rinterri, 

riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i 

limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo 

riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde 

pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 

5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. n.120/2017 "Regolamento 

recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte a giudizio 

insindacabile del Direttore dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto 
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fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

E vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 

Il Direttore dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. Le materie provenienti dagli scavi da utilizzare per 

rinterri dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dal Direttore dei Lavori e provviste 

delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 

depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 

libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

 

Art. 5.4 VERNICIATURE E GARANZIE 

Tutti i pali, paline, bracci a palo, bracci a muro, braccetti, staffe a murare, staffe per posa con 

tasselli, presenti nell’area dovranno essere posati, verniciati con una prima mano RAL a scelta della 

direzione lavori, verniciati a finire con una seconda mano RAL a scelta della direzione lavori a cura 

dell’Appaltatore. L'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 

La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto e vietato 

procedere all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in presenza di pioggia, 

nebbia, rugiada, o in ogni caso con umidita relativa dell'aria ambiente superiore all'80% o con 

temperatura inferiore a +5 °C. La verniciatura dovrà in ogni modo essere eseguita nelle condizioni 

atmosferiche previste dalle schede tecniche delle vernici impiegate. 

I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel settore e 

risultare della migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di lavorazione dovrà 

essere effettuato con prodotti di uguale provenienza. L'Appaltatore non potrà impiegare prodotti che 

non siano stati precedentemente approvati dal Direttore dei Lavori, che potrà quindi rifiutarli se 

ritenuti inidonei. Il ciclo di verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio 

grezzo e/o zincato a caldo, sottoposte ad atmosfera industriale. Le superfici in acciaio non devono 

presentare olio, grassi e impurità, scorie di laminazione, ruggine e sostanze estranee (UNI EN ISO 

8501-3, UNI EN ISO 8504-1, 2 e 3). Le stesse dovranno essere trattate molto accuratamente fino ad 

ottenere una lucentezza metallica. 

Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i contaminanti presenti 

superficialmente siano rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà emulsionanti, 

eventualmente miscelati con vapore d'acqua a pressione. 

La sola pulizia con solventi in questo caso e da ritenersi insufficiente. 

Il prodotto da impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura antiruggine di 

fondo, a base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface tolerant, eccellente capacita 

anticorrosiva, bicomponente, spessore del film a secco di 40 micron. I colori da utilizzare saranno 

scelti dal Direttore dei Lavori. 

La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo e + 80°C, lo spessore totale del ciclo 

sarà di 120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con prove di quadrettatura in 

base alla norma UNI ISO EN 2409, dovrà avere livello = 1 (distacco di piccole scaglie di 

rivestimento alle intersezioni delle incisioni, se l’area incisa interessata non e significativamente 

maggiore del 5%). 
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Tutti i prodotti vernicianti, per essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte originali 

sigillate, contraddistinte dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, numero del lotto ed 

indicazione della scadenza entro la quale dovranno essere applicati. Per ogni prodotto verniciante 

l’Appaltatore fornirà:  

- la scheda tecnica contenente la denominazione commerciale dello stesso, la descrizione e la natura 

chimica, il numero dei componenti, le caratteristiche di resistenza ed i campi d’impiego, il tipo di 

supporto e la preparazione delle superfici richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati per le 

riprese precedenti e per quelle successive, le temperature ammissibili (massima costante e saltuaria 

in °C), il rapporto di catalisi (in peso e volume), diluente prescritto (tipo), diluizione massima 

consentita (%), modalità di preparazione del prodotto, sistema/i di applicazione prescritto/i, 

condizioni ambientali per l’applicazione, spessore minimo del film secco per ogni strato, durata 

minima del prodotto confezionato, vita della miscela (a +20°C), tempi minimi e massimi di sovra 

verniciatura, le istruzioni varie per l’applicazione; 

- la scheda di sicurezza conforme alle norme vigenti in materia. 

Per il ciclo completo l’Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le caratteristiche tecniche 

del ciclo, con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le varie riprese di pittura sono tra 

loro compatibili, e che il ciclo costituisce idoneo trattamento anticorrosivo per i campi di 

applicazione indicati ed e in grado di soddisfare i requisiti di garanzia in seguito prescritti. Per 

l'applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni contenute nelle 

relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno preventivamente essere 

consegnate al Direttore dei Lavori. 

Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" edita dal 

"Comitato Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" deve essere garantito 

che le superfici rivestite mantengano un grado di arrugginimento pari allo standard Re 0 (assenza 

totale di ruggine) per 12 mesi dall'ultimazione dei lavori ed allo standard Re 1 (0,05% di superficie 

arrugginita) per ulteriori 4 anni. Entro tali periodi, le superfici che presentassero riconosciuti difetti 

eccedenti tali limiti, dovuti alla qualità dei materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a 

cura e spese dell'Appaltatore. 

Le superfici riparate nel periodo di garanzia sono coperte da ulteriore analoga garanzia. 

 

 

CAPITOLO 6 -  VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME  

PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 
 

Art. 6.1 - Manutenzione delle opere fino al collaudo 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la 

manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese 

dell’Appaltatore. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità 

sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite 

obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali 
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ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, 

purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più 

tempestivo, anche in presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e 

segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dal 

Direttore dei Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad 

interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, 

appena possibile. 

 

Art. 6.2 - Verifica provvisoria e consegna degli impianti 
 

Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione 

Appaltante, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo 

degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà essere 

preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna gli 

impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato 

di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la verifica 

provvisoria degli impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 

normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni 

ed in particolare dovrà controllare: 

 

- lo stato di isolamento dei circuiti; 

- la continuità elettrica dei circuiti; 

- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico 

previsto; 

- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del 

funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 

Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti 

con regolare verbale. 

 

Art. 6.3 - Collaudo definitivo degli impianti 
Il collaudo definitivo deve iniziare entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e tutte le 

relative operazioni devono essere portate a termine entro i sei mesi. 

Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, 

l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente 
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d'Appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto 

stesso o nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

- rispondenza alle disposizioni di legge; 

- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 

- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 

- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto. 

In particolare occorre verificare: 

a) che siano osservate le norme tecniche generali; 

b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive 

indicazioni, inerenti lo specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera di 

invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché non siano state 

concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione 

dei lavori; 

c) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel 

progetto, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione 

dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche 

concordate in sede di aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c); 

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati 

presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi. 

 

Dovranno inoltre ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria e si dovrà redigere 

l'apposito verbale del collaudo definitivo. 

 

6.3.1) Esame a vista 

Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto 

delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme particolari riferendosi 

all’impianto installato. 

Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l’impianto fisso, sia 

conforme alle relative norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle 

prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 

- protezioni, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti ed interruzione, polarità, 

scelta del tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne; 

- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli 

ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 

 

E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 

 

6.3.2) Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione 

dei contrassegni di identificazione 



 
 

 

Comune di Cerisano 

Provincia di Cosenza 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto utilizzatore siano 

del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell’ambiente, nonché correttamente 

dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o in mancanza di questi, 

in relazione a quelli convenzionali. 

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 

indicate nelle tabelle CEI-UNEL, inoltre, si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 

contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

 

6.3.3) Verifica della sfilabilità 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due scatole o cassette 

successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. 

La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una 

percentuale tra l’1% ed i 5% della lunghezza totale. 

A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni 

modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del 

cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti. 

 

6.3.4) Misura della resistenza di isolamento 

Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125V nel caso di 

misura su parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 

tensione di sicurezza; circa 500V in caso di misura su parti di impianto di 1° categoria. 

 

La misura si deve effettuare tra l’impianto ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra 

loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad 

ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di 

protezione. 

 

6.3.5) Misura della caduta di tensione 

La misura della caduta di tensione deve essere eseguita tra il punto iniziale dell’impianto ed il punto 

scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i 

due strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 

contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 

riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni delle 

condutture. Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere 

poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 

 

6.3.6) Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi 

Si deve controllare che: 
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- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia 

adeguato alle condizioni dell’impianto e della sua alimentazione; 

- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla 

portata dei conduttori protetti dagli stessi. 

 

6.3.7) Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti 

Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 

messa a terra (Norme CEI 64-8). 

 

 

Cerisano, 07/11/2018         
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